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N. 10744 


rete 


ba questione albanese 


i Ne in alcuni punti controversi. 

i 

r 

a scurata. 

a 

a Surrezione s'erano rifugiati in Serbia, es- 
i, Sendo ora stati ammnistiati, sono ritornati 
-& in patria insieme con altri albanesi. 

"a 

1 

A h del cadì turchi a Creta? 

“| COSTANTINOPOLI 35 (N). La Porta ha 
| ricevuto dalle Potenze protettrici di Cre- 
È | ta una comunicazione, secondo la quale 
? | le Potenze sono în massima disposte ad 
fi | Ammettere l'insediamento dei cadì a Cre- 
e | ta anche contro la volontà dei cretesi; 
oi domandano però se la soluzione di questa 
i | vertenza sia urgente. 

3 pala 

L\ Le elezioni politiche In Austria 
ta | | VIENNA 15 (B), Eccovi il risultato del- 
ti le etezioni finora avvenute in Austria: Si 
| fecero le elezioni în 441 collegi; 251 depu- 
Î6 | ‘tati sono stati eletti; ci sono 171 ballot- 


ns | taggi e 14 secondi atti elettorali, questi 


te Ultimi th Galizia con:27 mandati comples- 
| Sivamente. Per completare il numero dei 
i@ | deputati alla Camera (516 mandati) man- 
chi | cano ancora, 66 elezioni in Galizia e Dal- 
) azia. La posizione dei vari partiti, com- 
gi) Putati i risultati dei ballottaggi nei quali 
ls | stanno di fronte candidati dello stesso 
e | ‘partito, si presenta come segue: Cristia- 
È .Mo-sociali 68 mandati dei 96 posseduti 
18 | Nell'ultimo Parlamento; czechi 55 degli 
ae | 84; tedeschi liberali 47 dei 79; socialisti 44 
î8| degli 87, fra questi 12 autonomisti; slavi 
)-| meridionali 28 dei 37; polacchi 14 dei 71; 
si italiani 11 dei 19; ruteni della Bucovina 
) | 9 dei 5, rumeni 5 dei 5, selvaggi 4 dei 13. 
GAMERA ITALIANA 

È ROMA 15 (N). Camera. Al principio 
fa della seduta. la Camera respinge le di 
720. | sioni dell'on. Serristori, ‘per ragioni 
lo i salute; e gli accorda un congedo di sei 
ter] Mesi. 

sl Falcioni, sottosegr. agli interni, ri 
) 5 Sponde agli on. Battelli e Cutrufelli, che 
di invocano provvedimenti per impedire 
na-| catastrofi aviatorie. 
D:4 Crede difficile escogitare facili e pra- 
z| tici provvedimenti per scongiurare nel 

| futuro gravi disgrazie, che si sono veri. 
el Sicate anche durante le ultime gare a- 
roll Viatorie. Im ogni modo sarà pronto a far 
j (| - tesato dei suggerimenti che. gl'inierro- 
te*l ‘Banti, competentissimi in materia, sa- 
R_.| anno per dare al Governo. 
ni Battelli: Riconosce che non si pos- 
sta] Sono proibire spettacoli e gare di avia- 
yndj zione; ma vi sono anche coloro che es- 
ox bongono la vita per sentimento di emu- 
R_| lazione e per mero desiderio di lucro. 
citè) | Vorrebbe che persone tecniche visitasse- 
ti To gli aeroplani prima del volo; vorreb- 
R_ be anche che esperti conoscitori del tem- 


vio]  bropizi, e che alle gare e agli spettacoli 
B_| Ppresiedessero commissioni tecniche, 
per Cutrufelli: In vista delle disgra- 
de, zie aviatorie, raccomanda al Governo di 
ene] disciplinare la vigilanza sui percorsi e 
R l’organizzazione delle informazioni, del- 
Tubi le segnalazioni o dei soccorsi, per evita- 
Br | re vittime, specialmente quando le gare 
nl abbiano per oggetto la speculazione più 
i | che il progresso per la conquista dei cieli, 
Deer N presidente annunzia poi la con. 
sir | vocazione degli uffici per sabato prossi- 
R_| o, con un ordine del giorno che com- 
fonil prende anche l'esame della legge elet. 
e. “| torale. 3 


lancio .dei 
Javori pubblici. 


Daneo, Masi, De Amicis, Macaggi ed 
altri svolgono ordini del giorno che ri 
chiamano l’attenzione del Governo sulla 

| necessità di opere nelle varie. regioni, 
opere 


Specialmente riguardo. ferrovie, 
Portuali ecc. 
La seduta è quindi tolta alle 19.10. 


Un hanohetto all'ammiraglio Bettolo 


ROMA 15 (N). Questa sera, nel gran 
salone dell’«Apollo» vi è stato il pranzo 

| Parlamentare in onore dell'on. Bettòlo. 
Partecipavano al banchetto, fra presenti 

i ®d aderenti, 326 deputati, 58 senatori € 
| 18 ax-deputati. La sala era riccamente 
illuminata. 
L'ammiraglio Bettòlo sedeva al tavolo 
d'onore fre gli. on. Leonardi-Cattolica, 
Winistro della marina, e Del Balzo. Allo 
Sciampagna hanno parlato l'on. Del Bal 

| zo, cui ha risposto l'ammiraglio Bettolo 


addobbata .e sfarzosamente 


Bel COSÌ: + x 
| «Certo, onorevoli amici, non fu l’in- 
le: | Gimerenza lo stato dell'animo mio, il gior- 
(e | No in cui lasciai care consuetudini di u- 
o sil Ma vita consacrata, per circa mezzo se- 
gas | Colo, alla grande Famiglia marinara. Nè 
tea &vrei potuto separarmene senza rimpian- 
agio] ‘0, dopo averne seguito le fortunose vi- 
po] ©ende, or con slanci di entusiasmo, or 
EIA ton ansia, febbrile, sempre con fede, ed 
(ua intelletto d'amore. Un provvedimento le- 
RA] | Bislativo può ben fissare il termine ad 
c ceri Un determinato esercizio di attività uffi- 
ro if Male; ma nessuna legge umana potrà dis- 
fert!| lungere gli spiriti che furono educati e 
co Preparati sulla nave, sotto la bandiera 
cn lla Patria, per fondersi in un animo 
par] Solo, anelante alla vittoria, Trovo, peral- 
RD) tro, ragione di legittimo e sommo con- 
st20"| orto, in questa nuova prova di benevo- 
(oo) lenza, che avete voluto darmi, e che l’a- 
sia] Nico Del Balzo seppe interpretare con 
isul)  tobile parola e con fervore di amicizia. 
. AT Nessun merito, per quanto alto e degno, 
Da botrebbe aspirare a ricompensa più am- 
silZA| Dita. Rispondo perciò ad un gradito sen- 
:R | ‘timento dell'animo mio, ringraziando gli 


Î COSTANTINOPOLI 15 (N), La settima- | mato capo della Marina; l'’amm. Leonardi 
na ventura una commissione militare si|Cattolica, che volle associarsi a questa 
Techerà alla frontiera montenegrina per |grande 
rettificare insieme con una commissione | grande e memorabile perchè va hen oltre 
d’ufficiali montenegrini la linea di confi- |Ja mia modesta persona. Solleciti come 


Su proposta di Torghut Sceflcet pascià |1a nostra Marina voi volete onorare in 

Ri sono assegnate altre 5000 lire turche, | questo vecchio marinaio, chi ne fu un 

[per la riattazione della strada di S. Gio- | esponente vissuto della sua vicendevole 
‘Vanni di Medua, da lungo tempo tra-|costituzione. Voi volete che, sotto il va- 


î I capi albanesi Hassan Hussein Ljub- nimo mio, rinnovata lena di pensiero e 
(Sclan e Zeinel Junuz che durante l’in-|gi azione, alla visione di un'Italia forte 


le potenze permetteranno l'insediamento |un significato di particolare importanza, 


Si riprende poi la discussione del bi- 


promosso, quelli che vi hanno aderito, e 
manifestando la mia gratitudine all'a- 


e memorabile dimostrazione, 


siete del progresso e della grandezza del. 


lore del vostro affetto, si accenda nell’a- 


sul mare e per il mare. 

«E così interpretato, e così come fu de- 
gnamente illustrato dall'amico Del Balzo, 
il sentimento che qui ci aduna, acquista 


inquantochè esso rivela con quanto spi- 
rito, con quanto amore voi seguite la for- 
tuna della nostra Marina, per farla pari 
alle sue alte finalità militari, politiche, 
economiche, per renderla degna della sua 
grande missione. E veramente grande e 
complessa si addimostra la missione di 
una Marina, quando se ne considerino 
le funzioni attraverso la vita agitata ed 
intensiva dell'operosità moderna. 

«Mai come in questo secolo d’imperiali- 
smo, in cui tutte le Nazioni, non escluse 
le più continentali, sentono il bisogno 
di affermarsi potentemente sul mare, in 
cui, anche i paesi più deboli sono fatal- 
mente coinvolti nelle mondiali compée- 
tizioni economiche; nè possono sottrar- 
visi sotto pena di essere sfruttati prima 
e soffocati dopo, mai come in questo se- 
colo d’invadente imperialismo, si sono 
palesate minaccievoli quelle lotte, che 
pur avendo apparenti forme pacifiche, ot- 
tengono i loro frutti sotto l'influenza del- 
la forza, e specialmente di quella forza, 
che integra tutti i fattori del potere ma- 
rittimo e che ha perciò orizzonti più va- 
sti ed un più largo campo di azione. Ne 
consegue da ciò, che la Marina militare, 
che in quel potere rappresenta il fattore 
tutelare, dev'essere considerata non solo 
nei riguardi della difesa nazionale, ma 
eziandio nei rapporti con quella politica 
di difesa economica che ha quotidiane 
ripercussioni sulla vita del paese. Tal- 
chè la. Marina. militare, nella dinamica 
delle relazioni internazionali, rappresen- 
ta l'indice e la misura di quanto valga 
uno Stato e di quanto possa eventual 
mente valere, il che è sostanzialmente lo 
stesso, 

«Così si comprende 1 impressionante 
crescendo delle spese che, per gli arma- 
menti militari in genere e per quelli na- 
vali in ispecie, pesano sui bilanci di tutti 
gli Stati, al fine di mantenerne il poten- 
ziale guerresco in una misura di relati- 
vità «commisurata agli interessi. da di- 
fendere e da promuovere, Mirando allo 
stesso scopo, l'Italia ha pur dovuto im- 
porsi sacrifizi che parvero eccessivi ri- 
spetto. alla ricchezza del paese, ma che 
in realià altro non sono che un premio 
di assicurazione per la sua esistenza po- 
litica ed \economica. Comunque, tale è 
Ja situazione che, per la complessità del- 
le cause stesse d'onde deriva, nessuno 
potrebbe mutare. Ma se.ineluttabile è si- 
mile stato di cose; non possiamo dissi- 
mularci che tanto sacrifizio mal sarebbe 
compreso) elunal tollerato, quando non 
ne fossero resi tangibili i ‘benefizi ri- 
spetto agli interessi, che si. connettono 
con la via del mare, o che, per la via del 
mare, possono essere dischiusi alle no- 
stre, legittime assicurazioni. Armonizzare 
i fini nel vasto campo dei dibattiti inter- 
nazionali, con i.mezzi, e trarre da questi 
ultimi il maggior profitto possibile, è 
compito di quella strategia politica, che, 
pur avendo carattere pacifico, ha fondate 
affinità etiche con. la strategia bellica. 
Sarebbe fuori di proposito indugiarsi sul- 
l'esame dì simili analogie, in quest'occa- 
sione in cui la nota politica deve cedere 
alla nota del cuore; ma mi si consenta 
che rispondendo appunto alla voce del 
cuore, io chiuda questa, breve espansione 
dell'animo mio con un brindisi augu- 
rale; sicuro d’interpretare il pensiero di 
quanti, senza distinzione di partito, han- 
no spirito e coscienza d'italianità. 

Rispondendo dunque a quella voce, 
propiniamo ad un'Italia forte e temuta, 
quale fu nella visione. del gran ‘Padre 
della Patria. Propiniamo alla fortuna di 
un'Italia che; sul mare e sulle terre di 
oltre mare fecondate dal lavoro dei suoi 


ministro dell'agricoltura. 
MARANANAAATAAAAATAAIAAONII 
Un ponte che precipita. 

HI Judrio in piena. 


UDINE 15 (N). Stamane ad ore 6 erano 
partiti da Montereale Cellina per Barcis. 
tre carri di vino e di birra. Al Ponte 
Brentella che unisce i due colli, due car- 
fi passarono liberamente ma quando il 
terzo carro fu a metà del ponte, questo 
crollò trascinando nella rovina il carra- 
dore Antonio Fasaz di 38 anni, i duel 
buoi e il carro. Il Fasaz fu estratto dai 
compagni moribondo e, trasportato a 
Montereale Cellina, ad ore 12 spirò. 
Causa il maltempo. si ebbe. un altra 
danno grave: il fiume Judrio, ingrossa» 
iosi fortemente mise in pericolo la do- 


danno si aggira intorno alle 10.000 lire. 
Disordini anticlericali a Fabriano. 


tradizionale processione del «Corpus Do- 


zioni e cercarono d’mpedire che la pro- 
cessione procedesse per le vie principali 
del paese. Ne nacque un terribile para- 
piglia. Un gruppo di giovinastri si sca- 
gliò contro il portatore di un vessillo, 
cercando di strapparglielo; i clericali ac- 
corsero. a difendere il vessillo: furono 
scambiati pugni e. calci fra aggressori cd | 
aggrediti, ma i clericali ebbero la' peggio | 
e la bandiera fu stracciata, Nella collut- 
tazione un carabiniere riportò una fe- 
rita alla faccia. Finalmente la forza riu- 
scì a sedare questo primo tumulto. I dis- 
‘ordini parevano finiti. Ma ad un croce- 
via, un gruppo di anticlericali ripresero 
a. fischiare, Avvenne un nuovo parapi- 
glia. I sacerdoti cominciarono a ‘sban- 
darsi in preda al panico. La zuffa di- 


La folla enorme che accorse alle rive 
ed. ai moli durante tutta la giornata. di 


causati quel mare così placido che ora 


poteva desiderare... 
Eppure, erano lì le prove della rovina: 
banchine :schiantate, massi sradicati e 


superficie liquida, travi, pezzi di fascia- 


sedine passavano ancora fremiti di ter- 
Tore e d'angoscia. 
Quanti passarono in. mesto pellegrinag- 


Trieste. Ed erano commenti ed esclama- 
zioni di meraviglia e di pietà per i po- 
veri marinai; erano commoventi accenni 
‘a quelli che si sapevano morti o che tali 
si pensavano. 

Ma.il quadro di desolazione e di rovi- 
na non era completo: le mive erano state 
nettate di tutti gli avanzi di naufragio 


n'erano volute delle ore per fare un po’ 


per trasportare via e botti e assi e mo- 
rali. e travicelli... 


ficile ancor ora precisare i danni; ma, 


recchi milioni. 


sig. Menegatto. 


figli sappia aprirsi ed assumersi la via 
del progresso e della libertà; ad una Ita- 
lia che, conscia dei suoi alti destini ‘e 
forte dei suoi destini, sappia riconqui- 
stare la grandezza delle sue tradizioni 
marinare. Con questi voti, che sono al 
disopra di qualsiasi competizione poli- 
tica, gradite il mio saluto falto di amore 
e.di riconoscenza», (Vivissimi applausi). 

Hanno parlato poi il senatore Bisca- 
retti, il ministro della marina e' il gene- 
rale Pedotti. 


La delimitazione 
dei territori vinicoli della Sciampagna 


al Senato francese 
TI ministero salvo 


PARIGI 15 (N). Nel ‘consiglio dei mini- 
stri tenutosi ieri notte il presidento. dei 
ministri, Monis cedette ed.in vista dell’at- 
teggiamento risoluto di tutti i ministri, i 
risolse a lasciar cadere la delimitazione 
dei territori vinicoli della’ Sciampagna. 
Alla Camera ‘sarà presentato un disegno 
di legge nel quale saranno contenute se- 
vere disposizioni contro. l’adulterazione 
del vino, contro l'abuso delle marche, non- 
chè contro indicazioni fatte sulla. pro- 
venienza dei vini. 

Nell'odierna seduta del Senato il mi- 
nistro dell'agricoltura dichiarò a nome 
del presidente dei ministri, ammalato, 
che il Governo. intende di presentare 
questo disegno di legge ancora prima del. 
la fine del mese. Tutti i gruppi repubbli- 
cani del Senato si dichiararono d’accordo. 
La discussione al Senato trascorse tran- 
quilla e si approvò un ordine del giorno 


Amici che questo geniale convegno hanno] con cui si aderisce a questa soluzione. 


(I PRIMI SOCCORSI 
deliberati dalla Giunta municipale 


perai marittimi fu proclamato 
imente. Il grande piroscafo della «White- 
Star-Line» potè ieri partire per Nuova 
York, perchè furono soddisfatte le doman- 
de degli scioperanti. Altrettanto faranno 
probabilmente anche tutte le altre Socie- 
tà per i piroscafi passeggeri, volendo esse 
evitare la sospensione ‘del 
gramdi piroscafi di lusso. 


nerale se non vi aderissero gli operai por- 
tuali. Oltre al lord mayor di Londra, an- 
che la rappresentanza cittadina di Sou- 
gana. asportandone la scala di pietra. Il|thampton si è pronunciata per la solu- 
zione mediante arbitrato. Gli scioperanti 


Così il ministero fu salvato. Un pericolo! riuscirono a farsi largo ed avvicinarsi 
minaccia però ancora il gabinetto: le am-'al baldacchino vescovile. Sembrò a tutti 
bizioni dei singoli ministri. Fu notato che che l’arcivescovo fosse urtato violente- 
il ministro delle finanze Caillaùx persi-' mente e stesse per cadere; ma il vescovo, 
stette nel rifluto di parlare oggi al Sena-!che non aveva. abbandonato 
to a nome dell'intero gabinetto, cosicchè mento, fu cincondato e protetto da alcuni 
le dichiarazioni dovettero essere fatte dal ;\carabinieri e bersaglieri, Intanto la pro- 
cessione potè riordinarsi alla meglio e 
proseguire fino alla cattedrale. 


Lo sciopero internazionale dei marittimi. 


il. sacra- 


LONDRA 15 (N). Lo sciopero degli 0- 
ufficial- 


servizio dei 


Lo sciopero non potrebbe divenire ge- 


chiedono un aumento di mercede di circa 
20 corone al mese, come minimo, e non 


che il mare aveva gettato in terra: e ice! «bark» turco «Suleiman», i cui uomini, 


i i 7 x "! com'è noto, operarono il salvataggio dif- 
di pulizia, e ce n'erano voluti di carri; 


FABRIANO 15 (N). Oggi, durante la|già il pagamento delle ore straordinarie. 


«patriottica», e fu chiamato il partito dei 
turchi. 

Cotesta voce d'oltre tomba tuonò alla 
vigilia della giornata elettorale contro i 
candidati liberali-nazionali, ai quali, dis- 
se, si sarebbe dovuto preferire magari il 
diavolo, Ed esortò gli elettori consenzienti 
a votare con scheda bianca. 

Ora, a risultati ufficiali compiuti, il 
morto resuscitato trova motivo a grande 
allegrezza, - una specie di gioia della 
vita - nello.... scarso numero di suffragi 
toccati ai candidati liberali - nazionali! 
Pare che all'altro mondo usino un’'aritme- 
tica diversa da quella dei vivi; un'aritme- 
tica che permette a lui di stimare ora & 
due guinti dei voti totali di martedì quel- 
li raccolti dai candidati del partito libe- 
rale-nazionale. Sicchè propone per questo 
il battesimo di «partito dei due quinti» 

Allegro compare! 

Peccato che nel fare il suo conto gli 
sia venuto in mente di ricordare che le 
cifre sono maschi. Meglio sarebbe stato 
per lui di scansare invece le cifre e la loro 
maschiezza. Perchè le cifre - le cifre uf 
ficiali, si noti - dicono che il partito libe- 
rale-nazionale ha riportato nelle elezioni 
di martedì 13.143 voti su 27.858 schede va- 
lide; quindi quasi la metà. 

E peccato anche.che prima di azzardare 


ANVERSA 15 (N) Lo sciopero dei ma- 


mini», avvennero gravi disordini. Gli an.|rittimi è da considerarsi fallito. Gli scio- 
ticlericali avevano organizzato dimostra-|peranti non'sono riusciti ad impedire la 


partenza del piroscafo «Finland» per Nuo- 
va York. Il piroscafo partirà domani con 
1600 passeggeri. Gli scioperanti furono s0- 
stituiti con marinai americani. 


ero 


I turchi in veste bianca 
formano il partito del N. 100 


Il pubblico probabilmente ignora che 
alla vigilia della giornata. elettorale ci fu 
una effimera galvanizzazione di quel 


morto partito, anticittadino per eccellen- 


Marinai morti, fi 


ieri non si poteva capacitare degli enor= | 
mi disastri. che poche ore prima aveva: 


me, stanti, alberi di bastimenti; alla ra: | 
dice. del molo della Sanità, ùm piroscafo | 
affondato; più inJà un «bark» emergente ! 
solo con le cime estreme degli alberi dal-; Seguente telegramma; 
l’acqua; dovunque velieri sconquassati; | 
piroscafi ammaccati; marinai affannanti-Itime umane, affondò più 
si a pompar acqua dai navigli, mentre recando danni enormi. Credo mio dovere 
nel viso abbronzato dal solese dalla sal-| 


| 


gio sui luoghi della desolazione? Tutta! 


(DOSPRI 


i 


{ 


za, che aveva fatto, a suo tempo, il ten- 
tativo di acclimatizzare tra noi un pro- 


venne terribile quando gli anticlericali gramma esotico di reazione con etichetta 'il partito del N, 1001 


| 


iti 


La Cassa di Risparmio per | danneggiati 


La Direzione della Cassa di Risparmio 
Triestina, radunatasi ieri d'urgenza, de- 


cullava lene'epiroscafi e velieri. Un mare liberò di mettere a disposizione del.Po- 
‘magnifico! un mare che più bello non si: destà, avv. Valerio, cor. 1000 a beneficio 


dei danneggiati dal ciclone di ieri. 


KI neceletto deputato on. Pitacco 


gettati lontano parecchi metri, e, sulla: sollecita pronti soccorsi dal Presidente dei 


ministri. 
Il deputato del III distretto, on. Pitacco, 
spiccò ieri al Presidente dei ministri il 


«Gravissimo uragano cagionò molte vit- 
scafi e velieri, 


‘chiedere soccorsi pronti generosi a favore 
vittime segnalando azione animosa enco- 
miabilissima Capitanato porto, piloti, 
guardie, vigili. 

Dott. Pitacco». 


CRLAAVENTO DELL, GVARGELISTRIA" 


contro la diga 
Un'intervista col comandante del ,, Suleiman‘ 


Fuori della diga del Punto franco, al 
largo, era l’altra notte ormeggiato il 


Di 
fi 


ficilissimo di pareccchi componenti del- 
l'equipaggio del «bark» greco «Evange- 
listria», sfracellatosi sulla scogliera della 


Diamo qui sotto i particolari che abbia-|diga stessa. Anche il «Suleiman» corse 
mo. potuto raccogliere sui danni causati | gravissimo pericolo di fare la stessa fine; 
dal terribile fortunale, che se si abbattè|e sul pericolo 
sopratutto su Trieste, si estese anche ailoperato avemmo dal suo comandante, 
luoghi vicini, per quanto non vi abbia! / 
imperversato con tanta intensità. E’ dit-| 


corso e sul salvataggio 
cap. Mahmud Abdullah, i seguenti parti. 
colari, mentre era in procinto di partire: 

— L'altra notte - ci disse - verso le 11, 


ripetiamo, essi ammontano certo a pa-!visto il maltempo, feci dar fondo alla sé- 


conda àncora. Allorchè scoppiò il tempo- 


* Nel nostro salone di informazioni! rale, vidi un fulmine cadere a pochissi- 
esponiamo alcune fotografie assunte dal! ma distanza della poppa del mio «bark». 


Il temporale andò scemando; ma, allo- 
ra, il vento diventò ciclonico ed il mare 
si fece fuoriosissimo. Ad un certo mo- 
mento m'avvidi che il mio «bark» arava 


Il Podestà, appena conosciuta ieri mat-| sulle àncore e veniva trascinato verso la 


tina la gravità del disastro, 


popolari le per 
senza tetto e a far soccorrere i bisognosi 
con sussidi di denaro. 

Convocatasi d'urgenza alle 6. pom., la 
Giunta municipale prese poi il seguente 
deliberato: 


deporre una corona sul loro feretro; 
teressando il signor Podestà di invitare 
munale a prendervi parte; 


titudine al.corpo dei piloti, ai vigili, agl 
addetti alla Guardia medica, alle guardi 


sono prestati al salvataggio; 
di mettere a disposizione del Governo 
marittimo l'importo di scor. 1500 per la 


scimento dei segnalati servigi da loro pre- 


ai rispettivi comandi dei vigili, delle guar- 
die di p..s. e di finanza e alla direzione 
della Guardia medica i nomi di quei loro 
addetti che, esponendo la. propria, vita, 
cooperarono all'opera di salvataggio e ciò 
allo scopo di dar loro un compenso; 

di mettere a disposizione dell'Esecutivo 
un primo importo di cor. 10.000 per sop- 
perire ai più stringenti bisogni delle per- 
sone danneggiate e delle famiglie delle 
Vittime. 


di p. s. e di finanza, ed a quanti altri sil 


distribuzione al corpo dei piloti in ricono-; 


stati, incaricando il Podestà di «chiedere! 


dispose! diga; della quale scorgevo i fanali rossi. 
subito = in attesa di più ampî provve-iCi raccomandammo l'anima ad Allah, 
dimenti che avrebbe deliberati la Giunta!pronti a tutto, e feci «filare» ancora al- 
municipale - a far accogliere negli alloggi cuni nodi di catene delle ancore. Inutil 
sone che fossero rimaste mente! Queste non facevano presa: e ve- 


devo icon. terrore che ci avvicinavamo 


(sempre più alla diga, quando, improvvi- 


| 


) 
i 


I 
Ì 


samente, sentii che il «bark» si fermava. 
Le «due àncore, dopo aver arato per circa 
un miglio, erano riuscite a impigliarsi in 
qualche sporgenza del fondo e tenevano 


di ‘assumere a carico del Comune le.pene, resistendo alle furie del mare e del 
spese per i funerali delle vittime e di: vento! Fra la mia, la nostra salvezza! 


Ancora 40-50 metri, e il «Suleiman» si sa- 


di intervenire in corpore ai funerali, in-|rebbe sfracellato sulla scogliera. 


Intanto, pur non distinguendoli distin- 


anche gli altri membri del Consiglio co-! tamente; attraverso il fragore del fortu- 


nale, avevo. sentito l’impressionante 


di esprimere un atto di plauso e di gra-|scricchiolio di altri due velieri e le grida 
j' dei componenti «gli equipaggi imploranti 


occorso, e il suono delle campane di bor- 
lo. Ma con quella furia di tempo, chi 
poteva muoversi in loro aiuto? Passò 
qualche tempo: e udii urli e grida stra- 
zianti; un primo cozzo, poi un secondo 
come di navigli infranti, e urli e grida 
strazianti. Gridai, con quanto fiato ave- 
vo. chiedendo che cosa fosse successo: e, 
nella tempesta, m’intesi rispondere in 
greco: «Aiuto! Aiuto! Approntate un 
cavo, un caicchio!». Facemmo' quello che 
si potè e, calata in mare l’ imbarcazione 
e, assicuratala con un cavo al nostro bor- 
do, lasciammo che dalla forza del mare 
venisse portata verso la diga, mentre con- 
temporaneamente gittavamo: in acqua un 
grosso cavo di manilla che, come si sa, 
galleggia, Gridammo, quindi, parole di 
iricoraggiamento: e, poco dopo, scorgem- 
mo venir verso di noi tre uomini che, un 


scomparsi. 


il suo commento aritmetico sì sia dimen- 
ticato di dare un'occhiata ai risultati del 
l'appello, da lui diretto ai consenzienti, 
di votare con scheda bianca. 

Se l'avesse fatto, sì sarebbe accorto che 
martedì furono deposte, in tutti e quat- 
iro i collegi urbani, complessivamente 
793 schede bianche (computate, per un 
collegio, come bianche, anche schede per 
altri motivi invalide). Delle quali 793 
schede bianche, avendo tre partiti pro- 
clamato l'astensione, soltanto un terzo 
- dunquo 264'/3 - egli può prendere per 
suoi voti. E 264 o 265 voti su 27.858 non 
arrivano a formarne neppure la cente- 
sima parte. 

L'allegro compare che ha veduto nei 
liberali-nazionali il partito dei due quinti, 
e lo ha battezzato così, non si è, dunque, 
‘accorto che i suoi turchi in veste bianca 
| si sono affermati e battezzati da soli per 


barchetta e un po’ al cavo. Alla fine, po- 
temmo ricuperarli. Erano in gravissime 
condizioni. Quando si furono un po’ ri- 
immessi, ci dissero che con loro c'erano al- 
tri cinque uomini dell’ equipaggio, ma 
che di questi, purtroppo, non sapevano 
che cosa fosse avvenuto. Dovevano esser- 
si perduti. 

I tre salvati appartenevano all’ equi- 
paggio del tre alberi ellenico «Evangeli- 
stria», con otto uomini d' equipaggio; 
compreso il capitano. All'alba vidi che 
tanto il veliero sudietto quanto un altro, 
che poi seppi‘essere il «loogher» italiano 
«Avvocato Nicotra Bertuccio» di Catania, 
erano. ormai naufragati e stavano sfa- 
sciandosi sugli scogli. L'equipaggio del 
«loogher» italiano Laveva potuto, dopo 
stenti ‘inauditi, ‘salvarsi sulla scogliera 
della .diga e rifugiarsi nelle. casupole 
erette per i guardiani, sulla diga. 


(IN SACCHETTA, 


Anche i navigli da. diporto ormeggiati 
in Sacchetta ebbero la loro parte: Un bel 
canotto a motore, «Marton Botura», ebbe 
sfondati alcuni madieri, distrutta la tuga, 
rotta l'asta di prora e altri guasti: danni 
per circa 6000 corone. 

Il yacht «Ketty», del sig. Dreher, ri- 
portò seri danni a tutto il fianco destro, 
tanto sopra che sotto la linea d’ immer- 
sione. Ebbe, poi, distrutta la barca a ben- 
zina che era appesa alle grue, L 

Il yacht «Suzume», della signora Huùt- 
teroth, riportò la rottura di parecchie 
corbe ed ebbe sfondate quattro lamiere 
per la lunghezza di sei metri e fracas- 
sata l’opera morta per altri sei metri: 
danno totale, oltre 25 mila; corone. 

Il yacht «Nixe», dell’ arciduca Lodovi- 
co Salvatore, riportò la rottura di parec- 
chi «stilli» del barcareccio fino a poppa; 
ebbe asportate la scala del fianco sini- 
stro e un'imbarcazione che era appesa 
alle grue. Parecchi «stanti» e grue furo- 
no spezzati, e rotti andarono pure tre co- 
lonnini d’ommeggio, a poppa. Il calcolo 
dei danni non è ancora precisato. 


Gome affondò il pin, Andromeda 
Un’intervista col capitano 


Il piccolo piroscafo «Andromeda» che, 
come riferimmo ieri, colò a picco al mo. 
lo della, Sanità, era di proprietà del sig. 
Francesco. Vidulich di Lussinpiccolo @ 
noleggiato dal sig. Marco, Vidovitz, am. 
ministratore della villa Tartini in Stru- 
gnano. Comandava. il piroscafo il cap. 
Andrea Giurco, nativo di Pirano e per- 
tinente a Trieste, il quale sulla catastro- 
fe ci fa il seguente racconto, che è con- 
ì fermato anche dal macchinista di bordo 
Gabriele Ribarich di Lussinpiccolo e dal 
marinai: 

— (Col nostro. piroscafo si facevano i 
viaggi giornalieri Strugnano-Isola-Trie- 
ste e viceversa. Scopo precipuo dei nostri 
viaggi era il trasporto dei terrazzani dei 
paesi istriani che riforniscono di verdu- 
re e frutta Trieste. Sino arrivati mer- 
coledì,sera alle 10.45 in porto e abbiamo 
approdato ‘al posto assegnatoci, a sini 
stra del nuovo molo della Sanità. Ave- 
vamo 8 bordo circa 110 passeggeri con 
200 colli di derrate: piselli, patate, cilie- 
gie e fragole. Ci siamo ormeggiati al 
molo e, come il solito, i passeggeri non 
sbarcarono affatto, usando rimanere a 
dormire alla meglio a bordo sino all’al- 
ba, quando sbarcano e si recano diret. 
tamente ai mercati. I passeggeri, dun- 
i que, tutti riposavano. Quando incomin. 
| ciò il temporale rinforzammo subito gli 
ormeggi. La perturbazione atmosferica 
si manifestava in forma. comune, e, spe 
cialmente, essendo in porto, non c'era 
motivo di. impensierirsene e si sperava 
di poter riposare. Verso 1'1.15 invece sì 
«sollevò impetuoso il vento da. ponente 
maestro, e in pochi minuti il tempo mutò 


e triplicare gli ormeggi. Comprendendo 
che la posizione si faceva di momento in 
momento sempre più critica, abbiamo 
pensato ai passeggeri che, malgrado tut- 
to; stanchi dal lavoro di tutto il giorno, 
sonnecchiavano, e gridammo loro che sì 
preparassero a scendere a terra, poichè 
c’era pericolo. Poco dopo, più che in fret- 
ta, li facevamo scendere e, poichè non 
vera tempo da perdere, facemmo lascia- 
re a bordo i colli più pesanti che aveva- 
no con loro. Pensammo, allora, alla no- 
stra situazione. Onidate furiose, terribili, 
investivano e coprivano il piroscafo, in- 
zuppandoci sino al midollo, e sbatac. 
‘chiandoci contro le murate. Chiamam. 
mo al soccorso con le campane, con È 
fischi della macchina. con grida; ma. î. 
nostri disperati appelli o si perdevano 
nella terribile bufera o, se uditi, non po- 
tevano essere raccolti, poichè non si riu- 
sciva a venire in nostro soccorso. Alla 
nostra poppa avevamo il brigantino gre- 
co. «Mary Valianos», carico di “sgname, 
i cui ormeggi si erano spezzai.. Il bri- 
gantino con la sua poppa veniva a col. 
pire continuamente la poppa del nosira 
battello che così veniva èpinto con lai 
prua contro la banchina della riva deî 
Pescatori. In breve, avemmo. la. nostra 
‘poppa e la nostra prua sfondate e l'ac- 
qua penetrava a torrenti per le largh® 
falle. L'’«Andromeda» affondaval! Ormai 
non rimaneva che pensare a salvare la 
mostre vite. E lo facemmo, quando non 
‘potevamo più resistere; quando, mezzo 
ignudi, con le vesti a brandelli, tremantî 
di freddo, non eravamo assolutamente 
più in condizioni di poter resistere nel- 
lassai impari lotta con la furia degli e. 
lementi. E saltammo a terra, afferran- 
doci agli ultimi ormeggi che teneva il © 
battello al molo. Era tempo. Pochi mi. 
nuti dopo - erano le 3.15 - l’«Andromeda» ® 
colava a picco tutto di un colpo, come 
fosse stato inghiottito dal mare. La stesx 
sa sorte toccava subito dopo al brigan- 
tino greco. Giunti a' terra ci contammo, 
Fortunatamente ‘eravamo tutti: cioè il 
macchinista Ribarich, io, i tlmonieri Fi- 
lippo Fragiacomo di Pirano e Michelan- 
gelo Cimiera di Zara; il giovane di co- 
perta Leopoldo Rizzo, di Zara; il fuochi. 
sta Carlo, un triestino di cui non ricorda 
il cognome; il mozzo A. Logar, pure za. 
ratino. Ci rifugiammo tutti nel vicino 
caffè «Mocca», dove fummo fatti segno a 
cortesie che mai dimenticheremo, tanto 
da quelli del personale quanto dagli al. 
tri che per avventura si erano colà rico- 
verati. 

Intanto eravamo scesì a terra senza a- 
ver potuto salvare nulla delle nostre ro» 
be, senza aver potuto prendere nulla cha 
potesse servire almeno a sostituire gli 
sbrandellati e fradici indumenti che a- 
vevamo indosso: ‘e alcuni dei presenti, 
impietositi, ci regalarono giacche, calzo- 
Di. Il macchinista era quasi ignudo e tale 
sig. Sferza, che è addetto alla, lavorazio- 
ne del selciato, gli portò un suo vestito, 
che fu accolto, si può bene immaginare, 
con immensa gratitudine, Dell’ «Andro- 
meda» più non rimane che la. carcassa 
in fondo al mare. Tutto andò perduto, 
compresi i 200 colli di derrate dei nostri 
passeggeri e tutte le nostre robe. Pu già 
molto - concluse il cap, Giurco - se ab. 
biamo potuto salvare i passeggeri tutti 
e salvarci noi, senza nessun soccorso; ed 
io che ho vissuto la vita del mare per 
tanti anni; che, più volte, nella mia vita 
mi sono trovato in gravi frangenti ed ho | 
cooperato a salvataggi, posso dire di non 
aver mai visto un uragano simile a quel 
lo precipitatosi su noi questa volta. B | 
quei disgraziati ‘che sono rimasti vit. 
time... 

Ed il cap. Giurco non potè andare più 
oltre, Il pensiero dei disgraziati precipîi- 
tati in fondo al mare nella funesta notte, 
gli fece venire un nodo alla gola e, coma | 
soffocasse, si lasciò caldere su una sedia 
e scoppiò a piangere. 


Nel vallone di Servola 
Veliori affondati e altri natanti danneggiati 


Di tutti i velieri ancorati o ormeggiati. 
alla riva del legname o nel vallone di 
Servola, nessuno rimase immune dai tri. 
sti effetti dell’uragano della notte di ieri, — 
Fra i più maltrattati fu la goletta italia. 
na «Maria del Tindaro», che, strappata 
dagli ormeggi, andò a cozzare nella sco 
gliera della Riva del legname, lascian, 
dovi il timone e riportando’ altri gravî 
danni, in seguito ai quali incominciò ad 
imbarcare acqua. 3 

Il trabaccolo italiano «Divina Madre», . 
ormeggiato alla riva, fu dai marosi sbat. 
tacchiato contro la banchina, lUannege 
giandola e danneggiandosi fortementa. 
L'albero di trinchetto crollò e, nella ca. 
duta in coperta, cagionò altri danni. — 

Un altro trabaccolo italiano il «Nuova 
Antonio», inscritto al porto di Civitano. 
va (Marche), carico di due vagoni di le- 
gname e che era ormeggiato alla riva di 
Servola, sbattacchiato anch’ esso contro 
la banchina, aperse alcune falle ed at. 
fondò. Emerge di poco dall'acqua. 5 

Un altro trabaccolo italiano «Giovanni 
M.», inscritto al porto di Fano, gettato | 
a ridosso della riva, riportò danni di di. 
screta entità. 

Il trabaccolo «Prudente», di 31 tonnel- 
late di registro, inscritto al porto di Ci. 
vitanova e comandato dal cap. Dome. 
nico Rita, con sei uomini d’equipaggio e 
carico quasi completamente idi legname, 
fu dalla furia dei marosi strappato dagli 
ormeggi in modo da riportare gravi dan- 
ni e larghe falle a prua e a poppa. L'ac- 
qua lo invase tutto ed il trabaccolo sa- 
rebbe certo affondato, se non fosse stato . 
mantenuto a galla dal carico. Nel pome- 
riggio, il «Prudente» fu dall'«Audax» ri. 
morchiato sotto la diga del Punto fran... 
co, all'interno, e lasciato a ridosso della 
stessa. 

Il «bark» ellenico «Kadia», che era or- 
meggiato alla Riva ‘del legname, sbat- 
tacchiato contro la riva, riportò gravi 
danni e danneggiò fortemente la riva 
stessa. ta 

Tutti questi navigli, mentre infuriava. 
la tempesta, furono soccorsi, come si po.’ 
tè, dai piloti e si soccorsero a vicenda 
fra loro. Furono nel pomeriggio portati 
in luogo sicuro dall’«Audax». : 

Una maona idella pubblica nettezza, 
strappata dagli ormeggi, fu poi sbattuta 
sulla gettata come un guscio di noce e 
s'infranse. Un'altra maona della Marina 
da guerra fu gettata dal mare sulla terra 
ferma. 

ALLA RIVA GRUMULA, 


I molti velieri ormeggiati alla riva Gru- 
mula furono fortunati, giacchè ebbero a 
riportare lievi danni. La barca con la 
pompa d'aria, del palombaro Fonda, dan- 
neggiata, colò a picco, Ieri stesso nel por 
meriggio fu, però, rimessa a galla. 


AL PORTO DI s. ANDREA. 


IL’ «Amphitrite», del Lloyd, era ormeg-. 
giato al molo N. 5 di S. Andrea, e duran. 
te l'infuriare ‘dell'uragano, spezzati gli 


in vero uragano. Tutti noi ili bordo era- 


Ino nuotavano, un po' si tenevano alla] vamo in piedi e ci demmo a raddonniare 


| ormeggi, cozzò parecchie volie contro la 
riva, smovendo tutta la banchina per. 


IL PICUOLÙ, pay 


circa 80 metri in lunghezza. L'eAmphi-|Le salme di tr 
iirite» non riportò, apparentemente alme- LI 


mo, dei danni allo sca; 
raschiamento . della 


poi, riportò gravi guasti a tutte le tuba- 


ture esterne di scolo, 
‘titoio della cenere, per: 
zione ed ebbe rotta la 


Nel bacino del Punto franco 


Ai moli del Punto franco erano ormeg- 
‘giati ata vapori del Lloyd e d’altre 
di navigazione. Durante l’imper- 
‘versare del nubifragio i lloydiani «Ru- 
‘terpe», «Bregenz» e «Carniola», tutti or- 


socie 


‘gi è furono sballottati 


po. L'«Euterpe» ad un tratto fu spinto 


con la poppa contro 


genz». Il cozzo fu violentissimo ed am- 
‘bidue i piroscafi riportarono gravissime 
| cavarie. 
Il «Carniola», che si trovava ormeg: 


‘giato alla testata del 
i be pure spezzati gli 


«tato al largo, quindi finì con l'essere 


sbattuto di co sull 


Dinanzi all'hangar N. 9 erano ormeg- 
‘‘giati, l’uno a fianco dell'altro, i piroscafi 
lloydiani «Linz» e «Silesia». Sul tratto 
di mare libero tra i due battelli si tro- 
wavano due maone vuote, pure apparte- 


nenti alla Società del 


scafi erano ormeggiati solidamente, ma 
ciò non per tanto il «Linz», che si trova- 
\ va più esposto ai colpi di mare, era con- 
‘ timuamente sospinto contro il «Silesia». 
° In breve le due: maone furono tutte scon- 


quassate. 


Il grande piroscafo da carico «Admiral 


‘de Ruyter» di Rotter: 


carbone al molo N. 0 nel bacino del Pun- 
î to franco, ebbe rotti gli ormeggi poppieri 
«@ fu spinto a ridosso del veliero ottoma. 
no «Sentarina». L'«Adrniral de Ruyter» 
cozzò ripetutamente contro il veliero tur. 
co e ne ruppe gli alberi, che caddero 
Fortunatamente nessuno 
(dell'equipaggio ebbe a rimanere ferito. 
Quattro maone lloydiane, 
merci di vario genere, dovettero essere 


sulla, coperta. 


abbandonate alla loro 


ni, costretti a riparare in terra per sfug- 
gire alla furia del mare. Le maone eb. 
bero spezzati gli ormeggi e furono tra- 
scinate al largo. Teri mattina alle 6 delle 
quattro maone ne furono avvistate tre e 
il «Pluto» ed il «Plutino» 


prenderle, rimorchian 
sforzi, 


l'ufficio portuale del 
nostromo Zaninovich 
‘aveva. a disposizione, 
in soccorso del piros 
boto», ormeggiato din: 


‘1, che, avendo rotti gli ormeggi, cozzava | 


continuamente, con il 


ciglio della riva. Per impedire che il pi. 
roscafo si sfasciasse, i piloti usarono di| 
alcune balle di iuta, collocandole tra la 
riva e.il piroscafo, per attutirne i colpi. 


Prima però che il «Cai 


“Te Tiormeggiato, per i violenti cozzi che 
il mare gli imprimeva, smosse tutti i; 
blocchi di pietra con cui è costruito il ci. 
glio della riva. Nelle medesime condi. 
zioni. si trovava il piroscafo «Tisza» del- 


lcAdria», ormeggiato 


ed anche in questo caso i piloti, aiutati 
dall'equipaggio, dovettero ripetere il fa- 


‘ticoso lavoro eseguito 
boto». 


Nel bacino della 


Lungo la riva Carciotti erano attreccati 
parecchi velieri italiani e tutti rimasero 
fianneggiati. Il «Vincenzino» di 114 ton- 
mellate, cap. F. Infante, vuoto, con cinque 


persone d'equipaggio, i; 


. Salerno, riportò danni 


Galileo» di 115 tonn., 
me, inscritto al porto 


persone d’equipaggio, ebbe spezzato il ta- 


gliamare, sfracellati p. 


brondone proviero sinistro, rotte le ca- 
tene, strappate le ancore e:rotte le sartie. 
Ml trabaccolo «Maria ne libera», di 18 
tonn., padrone Bartolomeo Cassiera, in- 
seritto al porto di Ancona, riportò lo sfra- 
‘cellamento dell’opera morta a sinistra, la 
. rottura di tutti gli ormeggi e altri danni 


in coperta. 


Il trabaccolo «Eccellenza Balbi», di 22 
tonn., padrone D. Pettener, con due uo- 


mini d’equipaggio, ebb 


done poppiero e riportò parecchi altri 


danni. 


Il trabmecolo Salvatore, di 44 tonn., pa- 
drone Giorgio Ravalico; con 4 uomini di 
equipaggio e con carico generale, dopo 


aver perduto gli alberi 
coperta, affondò. Il s 


/18:000 cor. Il carico era assicurato, ma il 

. naviglio no. i 
. La brazzera «Diomira», di 8 tonn., pa- 
‘drone Bartolomeo Giraldi, con 3 marinai, 
ebbe i fianchi fracassati ed altre opere 
finfrante. Perdette anche il c®icchio. 


La brazzera «Primo 


‘padrone Giov. Petener, con 2 marinai, 
‘ebbe sfondati i fianchi, fracassata l’asta 


‘proviera ed altri dann 


'La brazzera «Adalgisa», di 9 tonn., pa- 
drone G, Argentini, ebbe sfondati i flan- 
‘chi, rotta l'asta poppiera, rotto il timone 


e perdette la velatura. 


La brazzera «Palmira», di 9 tonn,. pa- 
‘drone Andrea Ruzzier, con 2 marinai, 
ebbe sfondato il fianco destro, rotto il ti- 

‘mone, fracassata l'imbarcazione ed altri 


danni. 


TI doogher» ellenico «Joannis», di 114 
tonn., cap. Nicolò Vavanazzo, con 4 ma- 
rinai, ebbe pure parecchi danni. 


To 75 mila corone. Infine diremo che nes- 
‘;suno degli altri navigli fu immune da 


danni. 


Il piroscafo della finanza 
con 17 uomini d’equipaggio 
le catene e perdette um'ancora; 
ebbe, inoltre, contorte parecchie lamiere 
e rotto il «quadro» di poppa. 


‘cap. F. Rudes, 
‘ebbe rotte 


Lo stazionario del 
«Stadion»; î 
e riportò altri gravi d. 


falle, l'acqua lo riempì tutto; ed il «Plu- 
e ore pompargli l'ac- 
‘qua imbancata e dovette rimanere al suo 
Fra un paio di giorni, lo «Stadion» 
sarà rimorchiato in Arsenale, per avervi 


‘toy dovette per ore 
fianco. 


onorata fine. 


AI MOLO S. CARLO. 


Al fianco destro del molo San Carlo 
gi trovavano ormeggia: chi ; 
fi, che tutti riportarono dammi: il «Mira- 
mar, del cap. G. Calafati, ebbe spostato 


il calcagnolo e il timo. 

‘scolino» destro poppl 

‘ormeggi e asportata 
onie. 


Il piroscafo «Brasso», dell'«U.-C.». di 


è Fiume, ebbe rotti alcu; 
e riportò altri danni. 

Îl piroscafo «Princ. 
pati gli ormeggi, fi 
«Brasso» è, quindi, 


perciò parecchi danni e 
fianco sinistro ed alla balaustra di co- 


perta. Cionondimeno, 
partire per Cattaro. 


\meggiati dinanzi all’hangar sociale del 
Punto franco, ebbero infranti gli ormeg- 


al Punto franco. Della. quarta 
maona (N. 65) non si hanno notizie, 


All'1 ant. il capitano Alesani, dirigente 


ebbe fracassata tutta la prua 


fu portato a ridosso del 
dello «Stadion». Ebbe 


16 Giugno 1911, N, 10746, 


ca Muggia i 
Marinai .del bark ellenico «Nicolaios». 


Come già riferimmo. nella seconda. e- 
dizione del «Piccolo» di ieri, iermattina 
alle 6,30 vennero ripescati nel porto di 
Muggia tro cadaveri, che risultò confer- 
mato essere di marinai del bark ellenico 
«Nicolaios», colato a picco cozzando con- 
îro la diga di Sant'Andrea. Due dei ca- 
daveri furono avvistati da due mugge- 
sani, Giuseppe Miloch e Virgilio Stefani; 
che, per liberare il porto dalle travi che; 
galleggiando, minacciavano seriamente i 
navigli, giravano con, una barca spin- 
gendo il legname verso terra. Subito, il 
Miloch e lo Stefani rientrarono in porto 
è avvertirono della scoperta il commis- 
sariato di polizia e gli addetti del porto. 
Telefonicamente venne comunicata la 
cosa al Capitanato di porto della nostra 
città e si recò a Muggia una barcaccia 
a benzina con i nostri piloti. Invece di 
due, i piloti rinvennero tre cadaveri. Le 
tre salme rinvenute galleggianti sul ma- 
re ancora burrascoso, vennero ripescate 
e trasportate a Muggia, dove, dopo 10rie 
JHievi di legge per la constatazione legale 
di decesso, vennero trasportate nella ca- 
mera mortuaria della città. Colà afflui- 
tono durante la mattina: i muggesanl, 
temendo di dover riconoscere. nelle sem- 
bianze dei tre annegati qualche concit- 
tadino, forse qualche. congiunto, poichè 
sotto l'impressione del terribile tempac- 
cio, tutti temevano per coloro che sape- 
vano assenti, anche se recatisi altrove 
per via di terra. I tre cadaveri erano di 
tre uomini, uno dei quali dai capelli bru. 
ni; l'altro in età. più avanzata, dai ca- 
pelli e dalla barba fiuente brizzolati; il 
terzo pure dai capelli neri. Tutti e tre 
indossavano soltanto maglia, camicia e 
calzoni; i due più giovani erano com- 
pletamente scalzi; il terzo aveva ai piedi 
calze di lano di ‘color grigio. A due di 
essi fu rinvenuto addosso l’orologio. ed 
entrambi gli orologi erano fermi alla 1:10, 
dal che si desunse che gli infelici erano 
caduti in mara a quell'ora. Uno di essì 
aveva alla cintola un salvagente, col 
quale certo il poveretto aveva sperato di 
salvarsi. 


Il riconoscimento delle tre salmo, 
Mancano altri quattro. 

Nel pomeriggio si riuscì ad ‘identifica 
re le tre salme. Il comandante e proprie- 
tario del bark ellenico «Nicolaios», cap: 
Giovanni Teodoris, il quale per affari st 
era recato a Fiume lasciando il coman- 
do del noviglio al proprio fratello Gio- 
vanni, di 60 anni, iermattina, tornato dal 
suo viaggio, seppe della. catastrofe toc- 
cata al suo battello, ed in preda alla 
maggiore angoscia, saputo del rinveni- 
mento dei cadaveri a Muggia, vi si era 
subito recato. Dovette constatare che st 
trattava proprio dei suoi uomini: uno 
era appunto il proprio fratello; una del- 
le altre salme era quella del marinaio 
Nicola Oslanis, di 50 anni, da Samos, è 
la terza del marinaio Giorgio Piemonti, 
un Riovo genovese di 65 SiR Il DOVerO: 

| comandante era in tale stato di angoscia 
boto» potesse veni: | cho, gi dovette soccorrerlo con cordiali. 
Sembrava inebetito. Più tardi, interro- 
gato sulle altre persone di bordo, risposo 
che con i tre di cui erano state pescate 
le salme, erano imbarcati Basilio Pas- 
salamiti, Andrea Voliotis, certo Giorgio 
di. cui non .ricordava.il cognome, ed uno 
ancora di cui non rammentava neppure 
il nome di battesimo. Purtroppo sulla 
sorte di questi quattro ‘infelici non vha 
alcun dubbio. 

Le ricerche pet rinvenire eventualmen. 
te altre salme di annegati nel porto di 
Muggia continuarono da parte dei piloti 
coadiuvati dalle barche dei muggesani, 
tutto ieri sino a sera, ma ‘inutilmente. 
Restituirà il mare le suo vittime perchè 
abbiano umana sepoltura? 


Il naufragio della brazzera Achille" — 


Alla ricerca degli annegatl. 

Come dicemmo nella seconda edizione 
di ieri, a Barcola, presso Cedassamare, 
naufragò la brazzera ‘capodistriana «A= 
chille», Due di coloro che si trovavano. a 
bordo, Bortolo Perini e Francesco Paro- 
vel, di Capodistria, furono salvati e, ri 
coverati nel nostro Ospedale, furono già 
iersera dimessi. Mancano, invece, Giaco- 
o mo ed Amedeo Perini, due giovani fra- 
telli del Perini salvato, e Bortolo Steffè, 
zio del Parovel, che si trovavano nella 
stessa barca. ” 

Purtroppo, gli stessi due salvati dispe- 
rano. che ‘i loro infelici compagni possa- 
no in qualche modo essersi salvati. Du- 
rante tutto il'giorno, sia dai piloti in 
mare, sia dagli organi di polizia, di fi- 
nanza, di gendarmeria, in terra, venne- 
ro fatte ricerche sul. tratto, Barcola-Mi- 
ramar, ma inutilmente. Non furono pée- 
scati cadaveri. All’incontro, dai pescato- 
ri di Barcola e dagli ‘organi di p. s. fu- 
rono rinvenuti in mare e. sulla riviera 
molti rottami di barche. Presso l’edificio 
della. Società di canottieri «Hansa»», il 
mare rigettò molti rottami fra i quali un 
albero di brazzera, Più in là, verso Ce- 
dassamare, dove naufragò la brazzera 
«Achille» altri e molli rottami, fra cui 
un timone e due rigolle, nonchè delle 
reti, E° assodato che i rottami in parola 
appartenevano più di una barca. 
per cui sì teme che sieno avvenute an 
cora delle disgrazie che non sono state 
accertate, I rottami furono raccolti e 
trasportati tutti all'ispottorato di p. s. di 
Barcola, 


Un ufficiale 0 un marinaio, scomparsi 


Il comandante del piroscafo «Aristea», 
capitano Domenico Scopinich, denunciò 
ieri alla polizia la scomparsa dell'ufficiale 
di bordo Matteo Zotti, di 22 anni, e del 
marinaio Matteo Ragusin, di 16 anni e 
mezzo. Entrambi erano scesi a terra mer- 
coledì alle 8,30 di sera, e avrebbero do- 
vuto tornare a bordo alla mezzanotte; ma 
nè l'uno nè l’altro furono visti nè du- 
rante la notte, nè durante la giornata di 
jeri. Il comandante teme che allo Liotti e 
al Ragusin sia accaduta disgrazia, 


H EMIEL'EM 


Moltissimi marinai rimasero feriti nel- 
Ja terribile lotta contro'gli elementi: ‘solo 
pochi di essi, però, ricorsero alle istitu- 
zioni mediche. È 

Francesco Infante, di 50 anni, capitano 
di un veliero ormeggiato alla riva Car- 
ciotti, ricorse iermattina ole 10 alla 
Guardia medica. Aveva una contusione 
led escoriazione sul braccio sinistro non- 
chè un forte ematoma. Disse di aver ri 
portato tali lesioni durante la notte. 

Alle 9 e mozzo di iersera dovette esse- 
Ye accolto all'Ospedale civico Giovanni 
Taio di 59 anni, da Monopoli (Bari) ma- 
rinaio a bordo del «Mattia», perchè colto 
da forte febbre, in seguito al freddo pre- 
so durante la notte, così inzuppato d’ac- 
qua com'era. I medici temono che gli si 
sviluppi una polmonite. Ga 

Per legioni riportate anche durante 
l’uragano di ieri notte, TICORSSIO, all'«I- 
gea:» Natale Maracich, d'anni 18, timo- 
niere, con una contusione: alla gamba 
destra; Simeone Lagda, d'anni 42, timo- 
niere a bordo: del piroscafo «Jason» con 
une contusione .al.vertice.dal capo... 


fo, se si eccettui il 
vernice. Viceversa, 


nonchè allo smal- 


‘dette una imbarca- 
scala esterna. 


per parecchio tem. 


la prua del «Bre- 


molo suddetto, eb- 
ormeggi e fu: por- 


a diga. 


Lloyd, I due piro 


dar, ‘che scarica 


cariche di 


sorte dai guardia- 


andarono aj 
dole, dopo grandi 


Punto franco, col 
e tutti i piloti che 
dovette accorrere 
cafo italiano «Ca- 
anzi all’hangar N. 


fianco destro sul 


all'hangar N. 1 b, 
per salvare il «Ca. 


riva Carciofi. 


inscritto al porto di 
generali, Il loogher 
cap. Giov. Beltra- 
di Chioggia, con 5 


arecchi madieri al 


ié spezzato il bran- 


e tutte le opere di 
olo veliero valeva 


Maggio» di 9 tonn., 


i 


Per questi soli navigli i danni superano 


«Bilinsky>, 


Lloyd, il vetusto 


anni. Attraverso le 


ti parecchi pirosca- 


ne, spezzato il «va- 
ero, rotti tutti gli 
tutta la tenda dal 


mi cavi d’ ormeggio 


‘Hohenlohe», strap- 


alle lamiere del 


ieri mattina potè 


annegati! 


l 19, — Leva ur suo alie 


4.10, = ‘Tramonta alle 7.55, — Uggi S. Krancesco Regis. — Domani $, Ranieri 
È E inn 


IN PUNTO FRANCO 


La violenza del mare dal tocco alle 2,30 
ant. ‘fu tale, che i marosi sembravano 
vere montagne liquide. La similitudine 
non è esagerata se si pensi che le-colos- 
sali ondate, sorpassando la riva, dinanzi 
all’«hangar» 1 B, sfondarono le,saracine- 
sche che chiudono i magazzini e ne alla- 
garono l'interno, ripieno. di sacchi.di 
catfè e di mandorle, cagionando danni ri- 
leyantissimi, 

‘I danni arrecati dalla violenza dei ma- 
rosi al lunghissimo «hangar» N. 33, dàn- 
no un'idea chiara della furia dell’ura- 
gano. Il mare, in quel punto, svelse ‘dal 
loro posto dei blocchi di pietro del peso 
ida 4 a 5:tonnellate e li trasportò lontano 
circa.-conto metri; gettandoli. contro le 
‘porte dell’ «hangar» medesimo; che furo- 
no sfondate. 

L'acqua penetrò in abbondanza. mei 
magazzini, danneggiandone le grandi 
quantità di merci giacenti negli stessi; 
gravemente danneggiata rimase una iù- 
Gi quantità di alcool colà immagaz- 

ata. Ì i 


SULLA VIA TRIESTE-BARCOLA, 

La bufera causò gravissimi danni an- 
che alle piantagioni del passeggio Trie- 
ste-Barcola e ai boschetti delle vicine 
colline. Sulla strada, di Trieste-Barcola 
la bufera spezzò a centinaia grossi rami 
agli alberi. Alcuni alberi vennero addi- 
rittura divelti dalle radici. Î boschetti 
delle colline che sovrastano la strada di 
Barcola e la riviera tutta, sino a Cedas- 
sammare, si presentano come se fossero 
stati battuti da colpi di scure, Gli alberi 
che ‘meno resistettero alla bufera sono 
le acacie ed i pini. 

I BAGNI. 

Il bagno costruito ‘sulla diga ha subìto 
danni rilevantissimi, tarito da renderlo 
inservibile per la presente stagione. 

Il bagno militare, che sorge dinanzi 
alla. riva, Ottaviano. Augusto, non subì 
danni visibili, ma ciò non per tanto fu 
danneggiato sensibilmente, perchè la fu- 
ria del mare distrusse tutti i fondi arti 
ficiali dello vasche da nuoto e ne asportò 
le reti che le circoserivono. 

Il bagno pubblico comunale alla Lan- 

terna fu talmente danneggiato dall'ura- 
gano, che dovrà rimanere chiuso per pa- 
recchi giorni prima di essere riaperto al 
pubblico, 
° Nel primo la, tettoia, guastata in pa- 
recchi punti, fu per un tratto asportata 
‘e quasi completamente distrutta fu la 
‘rete metallica. Ma il guasto maggiore, e 
che richiederà a porvi riparo almeno 
quindici giorni di lavoro, si è quello ar- 
recato .al letto del bagno. Questo, che 
com'è noto era stato creato artificialmen- 
\te con ghiaia di fiume, fu completamente 
dissestato. 

In quasi identiche condizioni è il ba- 
gno popolare a Barcola. 

Accertato ufficialmente lo stato dei 
due stabilimenti, il Magistrato civico ne 
ha decretato la chiusura e contempora- 
‘meamente ha disposto per una sollecita 
esecuzione di quei lavori di restauro che 
incombono all’ autorità comunale. Non 
dubitiamo che il Governo marittimo dal 
canto suo s’affretterà a provvedere perchè 
‘subito vengano iniziati i lavori d’inter- 
ramento nel letto del bagno popolare alla 
Lanterna, gravissime essendo le conse- 
guenze che potrebbe risentire la città, se 
l’unico bagno destinato alla classe meno 
abbiente, dovesse, nell'attuale momento; 
rimanere chiuso per più -lungo tempo. 

Il bagno «Excelsior», invece, subì rela- 
tivamente pochi «danni, poichè furono 
asportate le reti metalliche di chiusura 


I SOCCORSI 


Parlare di prestar valido e pronto soc- 
corso a tanti bisognosi durante l’infuria- 
re dell'orrenda bufera, fu cosa umana- 
mente-impossibile; «tanto più che l'oscu- 
rità della notte, la pioggia.’ fittissima © 
l’acqua polverizzata dal mare che si ro- 
vesciava sulle rive impediva di vedere, 
paralizzava ogni zelo, sogni coraggio. I 
primi ad essere soccorsi da piloti e da 
cittadini furono gli equipaggi dei navigli 
che si trovavano alla riva e nel bacino 
Carciotti. Il personale dello «Stadion» del 
Lloyd con i' suoi due nostromini i quali 
tutti ebbero appena il tempo di salvarsi, 
potè subito prestare validissimo aiuto al 
pir. «Principe Hohenlohe» e all’ungherese 
«Braszo». L'opera di quei bravi marinai, 
coadiuvati poi da parecchi piloti di porto 
e dagli equipaggi e ufficiali, fu veramente 
ammirevole, Dire delle singole bravure è 
impossibile. Gli equipaggi dei navigli pe- 
ticolanti nel bacino Carciotti fecero tutti 
enormi atti d’eroismo, I rimorchiatori 
Hoydiani «Pluto», «Plutino», N. 7 è N. 4, 
i quali ballavano come tanti fuscelli, di- 
mostrarono il grande valore dei loro e- 
quipaggi senza distinzione di gredo. Il ri- 
morchiatore N. 7 durante la lunga opera 
sua dovette ritirarsi dalla nobile gara, 
perchè gli si guastò il timone. Già al toc- 
co e mezzo, il capo ispettore navale del 
Lloyd, cap. R. Mayer, accompagnato dal- 
l'ispettore Sucieh, erano al molo S. Carlo, 
incoraggiando, dando ordini, encomiando. 
Alle 2 comparve il Luogotenente principe 
Hohenlohe, che vi si irattenne a lungo, 
Al molo San Carlo e alle rive vedemmo 
pure alcuni consiglieri comunali. Dalla 
caserma dei piloti fino dal tocco e mez- 
zo uscirono a prestar soccorso tutti i pi- 
loti che vi si trovavano; e poco dopo essi 
furono raggiunti dai pochi altri che eru- 
no alle loro case. 

.Il vice-capitano di porto cav. N. Frau. 
sin accorse e visitò tutti i navigli più 
minacciati, ma, come diciamo più sopra, 
il prestare soccorso efficace in simile 
frangente non era facile, data l'irruenza 
del tempaccio, Certo, la notte sopra ieri, 
i piloti di porto, sia di città che dislo- 
cati ai Punti franchi, a Servola e a San 
Sabba .fecero tutto quello che in simili 
‘contingenze di tempo e di luogo era pos- 
sibile fare. I soccorsi e l’opera di salva. 
taggio s’intensificarono e divennero più 
efficienti quando la bufera accennò a ‘cal- 
marsi e quando sui moli e sulle rive fu- 
rono riaccesi tutti i fanali della luce e- 
lettrica. 

Alle 3.30 vedemmo alle rive e.ai. moli 
il presidente del Governo marittimo cons. 
Delles, accompagnato dal capitano di 
porto cav. Nisiteo, i quali, poi, durante 
la mattina, si recarono a visitare tutti i 
luoghi devastati dalla bufera. 

Alle 4 ant. l’«Audax» con sei piloti co- 
mandato dal cap. Frausin, si staccò dal 
molo della Sanità per una prima perlu- 
strazione nel golfo, dirigendosi verso la 
diga, dove, come già si sapeva, erano 
naufragati due velieri, Le condizioni del 
mare non permisero a quell'ora di por- 
tare a terra i poveri naufraghi, e, perciò, 
dopo essersi assicurato che essi non cor- 
revano più alcun pericolo, l’«Audax», sf. 
dando il mare sempre procelloso, si recò 
nel vallone di Sant'Andrea, che perlu. 
strò nella speranza di portar soccorso 4 
qualche superstite. Dopo aver compiuto 
un lungo giro pel vallone, l'«Audax», il 
cui equipaggio era bagnato fino alle 0s- 
sa, fece ritorno in Sacchetta. % 

Durante la mattinata il capitano di 
porto cav. Nisiteo fece uscire al largo 
ll piroscafo erariale «Lissa» che perlu. 
strò in lungo e. in largo fino verso Mon. 
falcone, giacchè si diceva che fossero in À F 
pericolo alcune brazzere capodistriane ei delle vasche e il trampolino. 
barche da pesca di Santa Croce, Non fu|, Viceversa, come narrammo diffusamen- 
avvistato nessun naviglio pericolante. |te ieri, il bagno galleggiante che sorgeva 

Nel pomeriggio l'«Audax» col cap; di faccia alla piazza Grande, è stato com. 
Frausin si recò a Servola, alla Ferriera | pletamente distrutto. I rottami, ieri, gal- 
a San Sabba e nel bacino Carciotti, e ri-|leggiavano a piedi della riva, e quante 
morchiò al sicuro tutti i pericolanti. |delle grandi botti su cui poggiava il ba- 


TI È s gno furono tratte a terra. 
I gravi danni ai moli e alle rive | Un altro bagno è stato pure completa: 
Le opere murali del mandracchio dellà 


TIR rovinato dalla furia del mare: 
AA SEE alla Lanterna sono fra quel RESA A EIIRAZARTE Soa RE Ma 
si Ri sua FAREI z aregioni Sanno boni al Punto franco, che fu lanciato dai 
sei s'inoltra sul molo di. sinistra sì comin- AE tiva; ai 20 \mebritdel'iciglio 
ciano a constatare gli effetti della mareg- x 
giata: le banchine sono distaccate dal 


corpo centrale e presentano una fessura Gli effetti sdlel nubifragio 


H n : È? Attipiano. 
crescente fino a icirca 10 centimetri. Al- mul Ls a 
l'estremità del moletto la platea è note-|,.1 danni prodotti dal nubifragio nellal- 
volmente abbassata e sconnessa: eviden: |tiPiano non sono fortunatamente tanto 
temente il materiale interno di riempi-|ETAvi quanto, data lo. violenza dell'ac- 
mento su cui poggia il lastrico è stato|AUazzone e del vento che imperversa- 
asportato dall'acqua. Quasi tre metri del.| TOMO sulla icittà, era da attendersi; cio- 
la testata sono distaccati per cedimento nonpertanto, sono abbastanza rifevanti. 
verso il mare. Il moletto è:dunque perico- Un nostro redattora che si recò a farvi 
lante. . | una piccola inchiesta sopra luogo, ci ri 
Il molo di destra è anche più rovinato: | ferisce: 
già alla radfce uno spigolo rientrante è| — Ho parlato con parecchi, in varie lo- 
stato demolito. Anche qui le banchine calità dell’altipiano, e .tutti sono stati 
sono distaccato, la platea all'estremità ab-|.concordi col dire che la notte scorsa fu 
bassata e stomnessa, una notte terribile. Il vento ululava fu- 
Dove, però, si può constatare la violen-|rioso e scuoteva le case che tremavano 
za delle onde è nel _moletto di chiusura ‘come per terremoto, Vecchi agricoltori 
del mandracchio, più esposto al mare.| asseriscono che l’urlio e la' violenza del 
Qui è stata fatta una breccia di circa 30|yvento raggiunsero un'intensità molto su- 
metri; per quel tratto non c'è più trac-|periore alle più terribili notti di bora. 
cia di molo: banchine e blocchi, tutto| Camini furono divelti dai tetti; al- 
spazzato via fino a una profondità che per| peri dal suolo, stecconate dai muri 
ora non si conosce. E' rimasta isolata là! gui quali Grano inAssan Sono RIA odA 
ARRE ONISO: ma così contorta che| Scorcola, Cologna, Conconello, Banne, 0- 
Dopo la rottura del molo il mendrae- DINI Cra CO 
chio è divenuto come mare libero. Le onde daro peo do sa Fusti Shi RETTA 
arrivavano fino alla casetta della nuova] ville Suddulto Monia ERI 
Sanità, sbattevano sulla facciata, ne oltre-| iragio si RO RUIROO MIPGRi ai, 
passavano il tetto: tanta n'era la. violen- do HA si ELE OL on Rel pra 
za che l'acqua penetrava per le commes- v p So Si Croce eglù ‘perda: collina 
sure delle imposte, nell'abitazione del di- i î “ SROFRINZA, 4 
Iigente l'ufficio, cap. Alessandri. L'edifi-| ; Nella località, di Scorcola, numerosia: 
cio, però, non riportò danni. Un pontone simi sono gli alberi da frutta divelti 
dell'’«Adriatica», la maona del Governo| 99! terreno. Nella località. Rojano-Case 
marittimo con caldaia per le disinfezioni,| SP21Se il vento distrusse l'intero yi 
ed altri natanti furono gettati sulla riva.| g@neto dell’ agricoltore Giovanni _ Pi 
fintro il mandracchio si vedono avanzi schianz di Giuseppe, che risente un dan- 
venuti di lontano: una botte, probabil- no di 300 cor. Ad Opicina furono spez- 
mente di quelle del distrutto bagno gal» zati dalla violenza del vento una ventina 
leggiante, timoni di battelle e di bragozzi, di grossi alberi e, dall’orto di certo Sos- 
sich, fu sradicato un ciliegio. Da una 


rottami di legno d'ogni specie. Ci colpisce È F 
casa in .costruzione nel villaggio d'Opi- 


un avanzo di forme... umane, giacente ; 
sulla sabbia; un braccio attaccato a mez-| cina il vento asportò tutte le armature, 
le «zattere» e il tetto di tavole con cui 


zo torace, Ma è di legno, misero avanzo di 
una «polèna» strappata a qualche yolie-| l'edificio era, stato. provvisoriamente co- 
perio. Dalla casa N, 56 di Opicina, di pro- 


ro, che un giorno luccicava al sole con le 

sue dorature, più tardi coperte da ripetuti] prietà di certo Scarlavai, fu asportato il 

strati di vernice bianca. Da quante onde|camiho, e i rottami di questo andarono a 

sarà stata baciata quella figurina protet-| finire 200 metri più in là. 

trice di donna prima che in questa tra-| ! Alcuni alberi furono divelti sulla stra- 

gica notte altre onde la riducessero in|da di Prosecco e nella villa di Santa 

frantumi! R che sarà delle forme umane| croce. Un pino robusto fu trasportato da 
Santa Croce fino in mare, Nella villa 


viventi che essa era stata chiamata a pro- 
sucitata regnava ieri profonda costerna- 


teggere? 
‘Ancho il molo della Sanità fu danneg-|zjone per non diver visto tornare in paese 
giato dai colpi di mare, Verso l'estremità | cinque pescatori, che, durante îl peufre 
A 3 piane gio, si trovavano in mare, Lena, 
stacco; Le ondate, che si riversavano sul Tcalio 3 e le 6 del pomeriggio, non pareva 
certo di essere a metà giugno, perchò il 


molo, hanno asportato materiali della 
parte centrale. Le colonne di ferro dei fa- fermometro segnava appena i? centi- 
gradi. 


nali elettrici non furono risparmiate: una 
Da un altro nostro incaricato appren- 


fu piegata Ro eyGUHente, un'altra, tron- 

a ire 3 en BORDI: MISI eZ diamo che l'uragano imperversò anche su 
Il molo San Carlo ebbe parecchi bloc- Cesiano, Basovizza, Longera ed il Caccia- 

chi spostati dalla violenza delle onde, e, tore; però rig ia oa 

in | È a fenditure e|anche nei n : È 

de qieano TAO, RiSSente [Ue velti e. parecchi poderi furono danneg- 

| giati, 


scoscendimenti, ma non molto gravi. 
stante che. in alcuni. luoghi la grandine. 


Gravi danni, invece, hanno riportato i 
moli. e le rive nel nuovo porto di San- 
t'Andrea, ; i ; 


pui 


ma non in modo rilevante nono-| 


fosse caduta in abbondanza. Dove, in- 


vece; la violenza del temporale si mani- 
festò con maggior forza, si fu tra Castel. 
nuovo e Metelliano (Matteria) nei quali 
luoghi furono distrutti dalla grandine 
interi campi di segala, che prometteva 
un abbondante raccolto. 

I Jettivendoli che da quei paesi si re- 
cano in città, raccontano che, sorpresi 
dall’uragano, in piena notte, sulle strade 
maestre, dovettero ripararsi a ridosso dei 
muricciuoli delle campagne e sotto gli 
alberi dei boschi, con grave pericolo di 
essere colpiti dai numerosi fulmini che 
scoppiavano con terrificante fragore. I 
cavalli che erano attaccati ai carri non 
volevano proseguire il cammino, inter- 
rorîti com'erano e dalla grandine grossa 
come: noci e dai lividi bagliori delle sca- 
riche ‘elettriche, che solcavano l' oscu- 
rità della notte. 

L’uragano infuriò, nell’altipiano, per 
circa. mezz'ora, e dei vecchi contadini del 
nostro territorio assicurano di non ricor- 
dare di aver visto ancora una notte tanto 
spaventosa come quella scorsa. ‘ 

Come diciamo più sopra, la tempera- 
tura nell'altipiano era ieri bassissima, Il 
Monte Re e il Monte Maggiore sono 
coperti dalla vetta alla base di un can- 
dido strato di neve. 

Nel complesso, adunque, l’altipiano si 
risentì pure del nubifragio e si ebbero 
danni sensibili le campagne e i vigneti: 
ma i danni, però, mon sono tanto rile- 
vanti come si poteva temere. Per buona 
ventura non ci sono vittime umane. 


A MUGGIA 


Il nostro corrispondente da Muggia ci 
invia le seguenti notizie: 

Anche qui l’orribile temporale cicloni- 
co fu un vero disastro. Verso l'una 
notte, mentre più infuriava l'uragano, la 
guardia di p. s. Versa s'accorse del gran- 
de pericolo che correvano i vaporetti del- 
la Muggesana, alcune brazzere cariche di 
grano da Capodistria e altri natanti che 
si trovavano nel piccolo porto. Il Versa 
sì recò a bordo dell'«Epulo» e fece dare 
alcuni fischi d'allarme con la sirena di 
bordo, Accorsero in. breve i piloti, guar- 
die di p, s. e di finanza e quasi tutta la 


popolazione. Fu una commovente gara | SD 


generale per portare soccorso ai natanti, 
ma nonostante tutta la buona volontà 
dei cittadini, alcune barche furono get- 
tate contro la scogliera della strada di 
San Rocco e andarono in frantumi, Tutta 
la riva era piena di rottami d'ogni genere; 
Le ondate che salivano fino ai tetti delle 
case si riversavano fino in piazza. La casa 
della Sanità ebbe rotte le vetrate, spian- 
tate le banchine e strappati i cancelli di 
ferro. Il (bagno «Postogna» e il bagno 
«Nettuno» sono pure gravemerite danneg- 
giati. Tale Giovanni Apostoli mentre aiu- 
tava nel salvataggio cadde in mare e fu 
salvato dalla guardia Versa e da alcuni 
cittadini. A San Rocco i piroscafi «Boia- 
na» e «Mosar» si urtarono, riportando lo 
sfondamento di varie lamiere. Tre mari 
nai del «Boiana» mentre stavano per or- 
meggiare solidamente il battello, furono 
scaraventati in mare. Per fortuna un'altra 
ondata li gettò in terra, e i tre se la cava- 
tono con la paura e Hevi lesioni. 

Anche nell'interno del cantiere l'acqua 
asportò molto legname e materiale da 
lavoro. Al Lazzaretto di S. Bartolomeo, 
all'infuori di due barche scomparse, nes- 
sun danno. A Punta Grossa il nuovo ba- 
gno fu sfasciato. 


AllOspizio Marino di Valdoltra 


il ciclone si scatenò con estrema vio- 
lenza fra l'1 e le 2 ant. I marosi, spinti 
dal fortissimo vento di libeccio,’ oltre- 
passavano il molo d'approdo e danneg- 
giarono gravemente la gettata con la 
scogliera, trasportando persino grossi 
blocchi di pietra oltre il molo. Numerose 
vetrate furono infrante e fu danneggiata 
la tettoia di comunicazione. Fortunata- 
mente nessuno dei fanciulli o del perso- 
nale ebbe a soffrire il minimo danno. 


A. CAPODISTRIA 
Gravi danni nel porto, - Campagne deva- 
state. î 

‘Abbiamo da Capodistria: 

A memoria d'uomo non si ricorda un 
ciclone da ponente-tramontana, di tanta 
violenza e durata, come quello che in due 
Tiprese si scatenò la scorsa notte, dal toc- 
‘co alle 4, con fitta grandine, spaventoso 
urlo di vento e furibondo sconvolgimento 
ciel mare. Basta vedere stamane lo stermi- 
nio delle piantagioni e lo sconquasso alle 
rive. del porto, per rendersi conto della 
furia ciclonica, che faceva fremere le cose 
più esposte, spingendo le ondate a mezzo 
il piazzale del Baluardo, oltre la birraria 
«Al'Lido». Qualche pesce persino fu rin- 
venuto vivo. all'imboccatura della via 
Santorio. Il viale Santo Gavardo presenta 
la maggiore devastazione: quattro annosi 
ailanti furono divelti dal suolo ed uno 
scaraventato. di peso addosso alla casa 
Ferrari; più innanzi altri alberi hanno 
schiantati grossi rami vicino. al tronco. 
I pericoli e i danni più rilevanti si ri- 
scontrarono necessariamente mel porto, 
dove tutti.i navigli restarono malconci, 
E solo ad un caso fortunato si deve se fu- 
Tono a tempo scongiurati gravi disastri 
fra i piroscafi e altri natanti sbattuti l'uno 
contro l'altro nel ristretto e mal difeso 
bacino. Per buona sorte, allo scoppio del- 
la bufera, sul. vaporino «Cav. Faidutti» di 
Grado, che ora sostituisce sulla linea il 
pir. «Oltra», trovavasi, ‘coi fuochi accesi, il 
suo macchinista, un bravo piranese, Bor- 
tolo Fornasaro, il quale con lunghi fi- 
schi della sirena diede segnali d'allarme, 
sicchè in brevi istanti accorsero al porto 
quasi duecento animosi cittadini e presta- 
rono pronte e valido soccorso nell’aspro 
frangente. Il bravo macchinista, intanto, 
vesasi ragione del pericolo per il suo bai- 
tello, ebbe da solo l'abilità e freddezza, a 
forza di macchina, di staccare il «Faidut- 
ti» dal molo, di sfuggire sotto quel pan- 
demonio gli altri ostacoli e di gittare l'an- 
cora; al lango del porto. Frattanto il «San 
Giusto», ormeggiato all'estremità del moio 
delle Galere, schiantò la colonna di ghisa 
e, rotti i cavi, andò ad investire legger- 
mente con la prora nella palude, verso la 
strada di Semedella, donde più tardi si 
disincaglid da solo e partì alle 7.30. L’in- 
credibile. veemenza (dei marosi fece poi 
il resto: battendo nella breccia della co- 
lonna divelta, la furia del mare demolì 
per oltre venti metri la banchina interna 
e il lastrico, travolgendo nei gonghi due 
terzi, in larghezza, del molo. A sua volta 
il «Vettor Pisani» alla radice. del molo, 
spezzò la sua bitta e le gomene di poppa, 
girò violentemente sopra sè stesso a ri- 
dosso: di un trabaccolo, dell’«Oltra», del 
«Carpaccio», sbattuti e danneggiati a vi- 
cenda. Il solo «Santorio», più al sicuro 
sopravento del pontile, resistette all’impe- 
to del vento e del mare, ma tuttavia ri- 
portò lesioni a prora ed ai lati, ebbe strap- 
pati gli sportelli dello sbarcatoio e scheg- 
giò icon lo sfregamento il pontile. In più 
grave ed immediato pericolo versò il «Ca- 
podistria», che sfava ormeggiato con la 
prora verso terra sottovento del pontile. 
Strappati i cavi da poppa, il battello si 
riversò sulla riva della Sanità, sbatten- 


Idovi contro come un fuscello, tanto da 
Ismuoverne i massi e da farvi una breccia. 


Nessun riparo degli accorsi valeva ad at 
tutire gli urti del vapore sulla banchina, 
chè nello sballottamento inîranse. bom 
| presso, polena e il puntale di prora, am- 


di|caffè del Teatro, con gravissimo danno, 


maccando le lamiere di fianco. Appené' 
dopo sforzi sovrumani di tante braccia 
riuscì alfine ai ‘volonterosi, guidati dal- 
l'esperto. sig. Piero de Manzini, di river 
sare il battello e di assicurarlo al suo pd- 
sto.con la prora al mare, Più o meno, tut- 
ta la nostra flottiglia a vapore mostra 1 
danni della tempesta, che si calcolano di 
circa 5000 corone. Mancano ancora noti- 
zie positive dalla campagna vicina, men- 
tre da villici discesi stamane in città si 
dice fiagellato dalla gragnuola 1 territo- 
rio di Paugnano a Gason e Sergassi. 

* La valle del Risano è tutta sott'acqua. 
Dall’altezza di Villa Decani sino al val- 
lone di Capodistria i campi sono allagati. 
Anche parte della strada regia per Capo 
distria è sommersa. L'intera plaga pare 
trasformata in una regione d'acquitrini | 
o di saline abbandonate, Soltanto gli al 
beri di divisione tra campo e campo © 
mergono dall'acqua. Il Risano e tutti 1 
torrentelli vicini sono rigonfi in modo 
impressionante. I danni sono enormi, 
giacchè la raccolta: del fieno è comple- 
tamente perduta, 


A PIRANO 


Abbiamo da Pirano 15: 

Questa notte fu vero miracolo se la 
metà della nostra città non fu preda del 
mare. Per fortuna non si hanno da deplo: 
rare perdite umane, ma i danni materiali 
sono ingenti. Tutte le barche vellere, ol- 
tre duecento, ormeggiate mel nostro por- 
to, soffrirono danni, ed è merito dei no- 
stri bravi marinai se i danni non si mu: 
tarono in un disastro. Il mare inghiotti 
buona parte della gettata del molo e della 
riva nuova. Al molo vennero smosse le 
banchine. I marosi inondarono il sotto- 
scena del nuovo teatro e la cantina del 


SEE 


Il vento e la grandine poi fecero stragi 
nelle campagne. Alberi secolari furono 
interamente divelti. I tetti di alcuni edi- 
fici in campagna vennero letteralmente 
asportati. 

A Portorose il vento guastò una veran- 
da del «Cur Palace Hòtel». A. Santa Lu- 
cia i danni sono pure ingenti. 

Quello che più stringe il cuore si è il 
danno subìto dalle promettenti campar 
e. Nelle valli di Fasano, Sezza e Sic- 
ciole il raccolto delle uve è grandement® 
compromesso. Anche il versante verso 
Trieste è in uno stato compassionevole. 
I contadini girano per le devastate loro 
campagne come inebetiti dallo sgomento. 
Nessuno ricorda simile uragano. I dam 
superano il mezzo milione di corone. An- 
che la sicurezza delle nostre rive 
chiede pronto rimedia da parte del Go- 
verno marittimo. 

AD UMAGO 

Abbiamo da Umago 15: 

Questa notte un fortissimo ‘vento di por 
nente cagionò moltissimi danni nel ng 
stro porto e nello nostro campagne. 
irabaccolo «Ricordo» della ditta Toretti, - 
comandato dal capitano A. Harabai, pro- 
veniente da Venezia, fu spinto dal tem- 
porale ed andò ad incagliarsi nolla wpe- 
scheria comunale. Un'altra barca italia- 
na carica di pietre fu pure spinta nelle 
stessa posizione. Le due barche non sono 
state ancora disincagliate. Gravissimi 
danni riportarono anche i natenti del Go- 
verno marittimo, specialmente la perfo- 
ratrice. In camp: a s'ebbero ancora mag 
giori disgrazie, chè la forza dell'uragano 
fu tale da divellere dal suolo poderosi 
mandorli e castagni. I frumenti che pre- 
sentavano un aspetto confortante furon0 
tutti gettati al suolo ed i vigni reti furono 
pure grandemente danneggiati. A Zam- 
brattia e Bassania cadde la grandine. 


A Rovigno e a Pola 


Rovigno, 15 (per tel.), Da mezzanotte 
alle 2.30 e poi nuovamente dalle 6 al 
7.30, si ebbero qui fortissime raffiche di | 
vento «del quarto quadrante. Il mare ema 
agitatissimo. Ma non si deplorano dani 
degni di rilievo. ci 

Pola, 15 (per tel... Tutta la notte SÌ 
rovesciarono su Pola violenti acquazzoni 
accompagnati da vento impetuoso. D® | 
Porer si segnala mare grosso di MHbeocio 
e grandine. La temperatura si è abbas- 
sata a 13 centigradi. Nessuna disgrazia. 


A CITTANOVA. 


Ci telegrafano da Cittanova, 15: Anche 
Cittanova fu percossa dall’ uragano. Ver- 
so mezzanotte il porto fu sconvolto de 
ondate enormi. Il loogher «San Gauden- | 
zio», del porto di Ponte, proveniente de | 
Vénezia diretto a Fiume, e riparato nel |} 
vicino porto di Daila, fu trascinato a 100, 
metri fuori del porto e poi da una forte 
raffica fu buttato sulla spiaggia di Daila 
e sommerso. L'equipaggio è salvo. 

A Valletta Porto Quieto, due trabac- 
coli chioggiotti, «Teresina Z.», padrone | 
G. Zennaro, e «Fedele Amicizia», padro- | 
ne L. Sfriso strappati dall’ancoraggio, | 
furono spinti sulla spiaggia. Nessun pée- | 
ricolo e nessuna vittima. 

A. Valditorre un trabaccolo fu salvato 
dal «tender» addetto al curaporti N. 3 
‘adibito allo scavo alla foce del Quieto. 
‘uragano svelse alberi anche di grag- 
di dimensioni e asportò le tegole dei tetùl 
delle case. L’uragano. durò fino oltre | 
le.2 ant. 


Nelle Basse friulane 


Abbiamo da Aquileia, 15: i 

{La terribile bufera di questa notte, cho | 
imperversò anche nelle Basse friulano, 
arrecò dovunque gravissimi danni alla 
campagna. Nei vigneti e frutteti moltis- 
sime piante vennero sradicate e la mag- | 
gior parte delle frutta, che tanto bene 
promettevano, gettate al suolo. Anché | 
‘iutte le granaglie ed ortaglie. vennero 
danneggiate, e gli agricoltori avranno un 
bel da fare a rimediare alla meglio 1 | 
danni subiti, che sono ingenti in tutte 10 
località più esposte alle raffiche del ven- 
to, che soffiava con insolita veemenza. 
La temperatura si era abbassata fino £ | d 
10 gradi e tutte le montagne si vedono ri- 
coperte d’'abbondante neve. 


A'ZARA 


Zara, 15 (per tel.) Anche nel golfo di 
Zara si rovesciò stanotte un violento tem- 
porale e una impetuosa mareggiata. Però 
finora non furono segnalati danni. 


A Grado o a Venezia 


Ci telegrafano da Grado 15: 

L'uragano di stanotte, perchè giungente. 
dalla parte di terra, agitò poco il mare nel 
Ia laguna gradese; però il vento furibon, | 
do della velocità di almeno 120 chilometri | 
devastò i giardini, sradicò vecchi albert 
atterrò camini e fece volare tegole, abbat- 
tè cinte di orti e del cimitero, Le barch@ 
ormeggiate nel porto furono danneggiate. 
Per fortuna nessuna vittima. 

Mandano da Venezia 15. Verso le 23 SÌ 
è scatenato improvvisamente sulla no- 
stra città un violentissimo uragano che 
ha imperversato per circa un'ora, accom 
pagnato da forti scariche elettriche. L'ac- 
qua ha allagati calli e campi riducen- | 
doli addirittura a torrenti. La corrente | mo 
elettrica si è subito interrotta e mezz? i: 
città è rimasta al buio. In piazza Sen | 
Marco suonava la banda cittadina e na- | 
turalmente l’uragano ‘provocò un fuggi- | 
fuggi generale, Nei paraggi caddero per | 
recchie tegole e dall’armatura del came 
panile di San Marco la violenza del tem 5 
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Dorata asportò parecchie tavole, Un piro- 
| Scafo cozzò contro una torpediniera an- 
torata in bacino San Marco. A bordo ci fu 
Un terribile panico, fortunatamente il 
Diroscafo potè ormeggiare. Anche dalle 
i altre città del Veneto giungono notizie di 
temporali € grandinate devastatrici. La 
\ lemparatura è scesa a 12 gradi. 


! Elò che dice Il prof, Mazelle 


{Ci siamo rivolti al direttore del locale 
{ Osservatorio astronomico, cav. Mazelle, 
‘ ber conoscere le cause scientifiche della 
fl erosa perturbazione atmosferica av: 
| Venuta la notte del 14-15 corrente. 
|,H1 vento, Dalle 9 di sera del giorno 
| { fino alla mezzanotte soffid un vento 
| di ESE. Dalla mezzanotte in poi il vento 
| Rirò verso S e SO, finchè arrivò alla 
lant. del giorno 15 alla direzione O, man. 
| finendo dalla 1 alle 2 la direzione ONO, 
| dove Je forti ventate arrivarono ai 65 chi. 
etri all'ora, Singole raffiche in que- 
| sta, direzione ONO ebbero la massima 
| forza, di 87 chilometri. 
Le condizioni barometriche. 
Alle 12.10 il barometro rapidamente salì 
di 22/0 mm., fino alle 12.40. Dimostrò poi 
| Une rapida discesa di 4 mm. fino alle ore 
Esa) La più bassa pressione era di 
to MIO, 
| la temperatura. Prima della moz- 
|Zanotte la temperatura era di 16° gradi; 
diminuì poi durante la notte e la mat- 
| tina fino a 9° centigradi. 
| La pioggia. La massa acquea ca- 
(dute delle 11 alle 12 era di 2'/» mm. 
Delle 12 alla 1 ant. dol giorno 15 fu di 
2/,, mm. Dalla 1 elle 2 segnò 35/10 mm., 
so poi ad intervalli verso la mat- 


Il livello del mare. Escluse,na- 
‘almente, le ondo, aveva una media 
Massima, alle ore 11,56 pom. del giorno 
1, di 41 ‘centimetri sotto l'orlo del molo 
| io; da quest'ora sì ebbe una rapida 
discesa, per arrivare alle 3 ore ant. del 
| Riorno 15 ad un livello di 198 centimetri 
Botto l'orlo del molo Sartorio. Una varia- 
| zione, dunque; del medio livello del mare 
di 157 centimetri. Le onde non vengono 
calcolate; come si sa, superarono moli e 
live, raggiunsero il largo dinanzi alla 
logotenenza, assumendo un'altezza fin 
Oltre i 7 metri. 
| \Il prof. Mazelle concluse dicendo che 
1 Ù uragano dell’ altra notte era dovuto ad 
| Una depressione secondaria che accom- 
Dagnava il ciclone principale. Quest’ ulti- 
Mo, che alla mattina del 14 imperversa 
Va sopra l'Austria inferiore e la Moravia 
8 si propagava attraverso la Prussia 
Orientale, si trova oggi con 746 mm. pres- 
So la città di Memel. Il ciclone seconda- 
To sviluppatosi nel golfo di Leone attra- 
| Versò T'Italia e la parte settentrionale 
dell'Adriatico, producendo le suaccenna- 


e variazioni barometriche. 


Il mare e l’uomo 


Il disastro piombò repentino come tutti 
disastri. Erano nuvole in cielo, da molti 
Biorni, tutti i giorni; s'addensavano, an- 
Merivano l’aria, conflagravano in sprazzi 

i lampi e di fulmini, si scioglievano in 
Rcquazzoni, si sperdevano al vento che 
“e cacciava. via per il sereno. Il vento ro- 
teava anch'esso ogni giorno per l’aria; | 
Vento d'estate capriccioso, intermittente, 
isbetico, increspava lo onde del mare. 

Utti parevano aver consuetudine con Te 
Nubi.) col vento, con gli acquazzoni, coi 
‘2001, coi fulmini, in questo giugno scon- 

"so; nessuno dunque temette, nessuno 
tremò l'altra notte, gando vide formarsi 
© ponente! la consueta cortina e avanzare 
Verso Trieste e verso le coste istriane 
Con le sue biscie di fuoco e con i suoi 
l qutubi di tuono. Un temporale: uno dei 

Inti... 

Non era uno dei tanti. Era il tempo- 
Tale che non s’imagina, che non si pre- 
Vede; il ciclone maledetto, agitato dal 

tmone della distruzione e della morte. 

Un'ora dopo, tra il fracasso degli cle- 
Menti, la città balzava dal sonno al co- 
Setto di una sgomentevole catastrofe. 
la natura si era rizzata selvaggiamente; 
dividendo lai città dal porto, la terra dal 
Mare, Una terribile muraglia d’acqua, le- 
\Vandosi alta, stasciandosi, rinnovando 

ediatamente la sua mole, si era eret- 
® per sei o sette metri su le rive impe- 
endo che si vedesse il mare, che si giun- 
Besse al mare. Stava librata su la sua 
luria, su la sua forza, come un'architet- 
ra magica. Al di là di quella mura: 
\Blia, dall'invisibile, si sentivano grida in- 
Vocanti aiuto, grida imploranti soccorso; 
© tra il muggito lugubre. dell'uragano, 

@ gli schianti dei legni e il fischio del 
Cordame, passava l'ululo delle sirene, 
Some il grido di un pericolo mortale. 
Tatti intuivano la tragedia del mare che 
Si svolgeva nelle tenebre. Erano i piccoli 
Viroscafi strappati dagli ormeggi che il 

\re afferrava mella. corsa  forsennata 
Tell yue onde e sbatteva qua.e là, a rom- 
Vere i fianchi dei trabaccoli e delle tar- 
i Ne, a schiacciare le prue, a scapitozzare 

mipressi; erano i grandi piroscafi, che 
ù ciclone sollevava e sbattacchiava sui 
noli, masse di ferro contro masse di pie- 
Ta; erano i velieri che si sentivano di- 
Vellere gli alberi, schiantare i pennoni, 
&cerare le vele; erano le navi sorprese 
4 largo che disalberate e disarmate an- 

Avanol a fracassarsi nelle scogliere della 

ga; erano i galleggianti che il mare in- 
d lava «come una tromba aspirante e re- 
patuiva in rottami che andavano a .coz- 

@re contro le barche; erano le rive stes- 
Sarli tt 


se, i moli appena costrutti, che sì sgreto- 
lavano all’assalto delle colonne d'acqua; 
ed era sopratutto l’uomo: l’uomo lottan. 
te in cimento di morte, l'uomo ridotto 
all’impotenza disperata, l'uomo portato 
via dalla sua nave, separato dall ultima 
tavola, l’uomo ghermito dalla. morte, 
l’uomo sballottato dai fiutti nel lontano 
mare o gettato cadavere alla spiaggia. 
E l'uragano che aizzava il mare a di- 
struggere le opere umane, a sterminare 
le vite umane, non si fermava alle rive, 
ma allargava la turbinosa sua spira aerea 
verso le spiagge, verso i colli, verso i 
campi coltivati con umano sudore per ri 
cavare il pane dell'uomo. Sui limacciosi 


torrenti che precipitavano alla città dalle | 


alture erano grandi rami spezzati, grandi 
alberi sradicati dal suolo, grandi pennac- 
chi di foglie incollate fra loro dal fan- 
go: erano i nunzî del flagello scatenatosi 
sulle campagne, a distruggere i frutteti 
© i frumenti, a spogliare nelle. vigne i 
giovani tralci, a disperdere i covoni del 
primo fieno, a tirar fuori dai fienili la pa- 
stura degli animali che dànno il latte, 
la carne, le lane. La ruina dei campi si 
lamentava con le ruine del mare, nella 
notte di sgomento e d’ angoscia che non 
ebbe a memoria nostra la sua uguale fra 
i cataclismi dei nostri paesi. 

Chi potrà dire tutti gli atti di coraggio 
indomito, di eroismo improvviso, di ener- 
gica sfida alla morte per salvare le altrui 
vite, che furono compiuti nei tenaci ten- 
tativi di salvataggio durante la sciagu- 
ratissima notte? L'uomo ingigantisce al 
cospetto della natura in furia; quando 
tutto sì subissa, esso resta a lottare. E 
il primo impulso, dinanzi al disastro, di- 
nanzi a quel mare che aggrediva la ter- 
ta, dinanzi a quel cielo che confondeva 
in un solo schianto la terra e il mare, 
fu di lotta, fù di resistenza sublime, fu 
di abnegazione eroica. 

Ma iermattina, quando nella perfida 
diafaneità di cristallo di un cielo che si 
era sfogato, si vide lo spettacolo mise- 
rando di quel mare pieno di rottami, di 
quelle rive sconquassate, di quei vecchî 
piroscafi con la prua spaccata come da 
‘un’ orrenda ferita, di quei velieri disalbe 
rati e abbandonati dalla loro ciurma, di 
quei cadaveri di navi obliquati sulle sco- 
gliere, di tutte quelle cose infrante e 
‘morte che facevano piangere, iermattina, 
con lo stesso slancio di spontaneità, 
nacque il secondo sentimento generoso 
dell'anima umana: il bisogno di ripara- 
re alle sciagure, di proteggere le vittime 
innocenti, di restituire le speranze della 
vita a quelli che in una notte spavente- 
vole avevano tutto perduto e che, pur 
salvi, guardavano | l'indomani con gli 
occhi sbarrati della disperazione. 

Quanto forte sia questo sentimento di 
solidarietà fraterna nella nostra Trieste, 
è inutile ridire dopo le mille prove che 
essa ne ha dato. Essa che si commosse 
per sciagure lontane come poche città al 
mondo, non poteva se non immediata- 
mente commuoversi tutta per una sciagu- 
ra che colpiva i suoì figli e presumibil. 
mente î figli delle provincie vicine. Le 
furie della natura avevano avuto la not- 
te; il cuore umano ébbe il giorno. Nello 
stesso istante nacque da mille parti un 
unico pensiero di soccorso. Verano po- 
veri figli del mare rimasti privi del loro 
letto matante, del. loro. tetto. natante? 
verano famiglie di naufraghi rimaste 
prive del pane? v' erano orfani di morti 


‘conosciuti. e, non conosciuti ancora, che 


non avrebbero saputo dove trovar riparo, 
come sfamarsi domani? v'erano uomini 
rovinati all'improvviso, ai quali non rer 
stavano che le loro braccia ridotte al- 
l'inerzia? Essi trovarono altri uomini; 
essi trovarono nell'anima cittadina l'a- 
nima della civiltà. E mentre la Giunta 
municipale, senza frapporre indugio, si 
radunava d'urgenza e i consiglieri, es- 
sendo giorno festivo, correvano personal- 
mente a cercare i loro colleghi perchè 
convenissero subito, e si votava un in- 
gente importo per i primi soccorsi, e. si 
apriva l'Alleggio Popolare per il primo 
riparo dei derelitti, - i cittadini, da parte 
loro, senza.che nessuno ne prendesse l’ i- 
niziativa, individualmente, concepivano 
l’idea dell'offerta e venivano a portarci 
il loro obolo per le vittime. Erano appe- 
na le dieci antimeridiane, la seconda 
edizione del «Piccolo» non ancora aveva 
dato ai cittadini un concetto esatto del- 
l’immane disastro, 6 già ci pervenivano 
da ‘una parte e dall'altra le prime offerte, 

Noi pubblichiamo queste e pubblichia- 
mo le altre che numerosissime ci son per- 
venute nel corso della giornata, con la 
commozione che destano le reazioni spon- 
tanee dell'anima umana quando sente 
caduti i suoi simili nella lotta con gli 
elementi, Le pubblichiamo; in uno con la 
offerta nostra, nell'ordine in cui ci per- 
vennero, e continueremo a pubblicarle 
mei prossimi giorni: la città ha voluto 
quest’ azione di soccorso: generosa e pron» 
ta; e non poteva volere altrimenti, poichè 
questa città è Trieste. 


A favore delle vittime del nubifragio 


JI «Piccolo» (Gorone 500 


Teodoro Mayer È) 200 
Associazione Patria » 100 
Società Ginnastica triestina» 50. 
Dott. Giorgio Pitacdo » 50 
Avv. «Ettore. Ricchetti » 100 
Avv. Ettore Daurant » 0 


ll senrefo di Valentina 


Proprietà letteraria - Riprod. vietata 
PARTE PRIMA 


| p ÈPecialmente non dimenticate l'ora. 
| iggero vi attende nella sua automobile 
| ila mezza dopo il mezzodì, davanti l’uf- 
as postale della piazza della Borsa... 
Mo le tre del mattino; i vostri invitati 
ic tarderanno ad andarsene, e voi avrete 
Ì to mp di riposare un poco... Dunque, 
Taggio!... E non dimenticate l’oral... 
Valentina inclinò leggermente il capo 
Sì allontanò senza rispondere, 
xè lotta che si combatteva nel suo cuo- 
i. da due settimane, ma specialmente.da 
“ualehe ora, fra i suoi scrupoli, i suoi ti- 
SS ed il suo amore, la avevano com. 
Stamente accasciata. 
Sentendosi tanto stanca, stanca al pun- 
digli venir meno, e provando l’imperioso 


sua.camera dove si lasciò cadere affranta 
sopra una poltrona. 

Durante alcuni istanti rimase immobi- 
le, reggendosi il capo con le mani, inca: 
pace persino di pensare. Poi rialzò la te- 
sta ed i suoi sguardi si fissarono sul ri- 
tratto di sua madre, appeso alla parete 
presso il caminetto, sul quale la lampa- 
da elettrica velata da un paralume di seta 
color rosa, gettava una luce debole ed in- 
certa. 

I suoi occhi si riempirono di lacrime, 

— Povera mamma - mormorò - se iu 
fossi ‘stata qui per consolarmi, per a- 
marmi, non avrei giammai ponsato a la- 
sciare questa casa triste e vuota, e dove 
‘da dieci anni ho vissuto sola. ed abban- 
donata... Perdonami se agisco male... TU 
mi comprenderai.. tu che ti sei maritata 
per amore, come lo fa intendere presun- 
tuosamente mio padre. Forse ho torto, 
ma non posso. essere giammai. più infe- 
lice di quanto lo sono... Amo Ruggero ed 
egli mi ama... L'amore basta a tutto, co- 


ci Ogno di sottrarsi all’odiosa tirannia so- 
Ì cele, che la obbligava a mostrare un vol- 
ll Sorridente, mentre mille dubbi crudeli 
| Straziavano l’anima, attraversò Ìl vesti- 
{ 


olo, salì al primo piano ed entrò nella 


me afferma il pretenzioso Roberto Da- 
vesne. 

Nel dire così Valentina si alzò, tolse il 
paralume che velava la lampada e 
guardò nello specchio, 


Avv, Camillo Ara Corone 20 
Ing. Sansone Venezian » 20 
Avv. Cesare Piccoli » o 
Avv. Igino Brocchi » 20 
Avv. Carlo Mrach » 20 
Ing. Costantino Doria » 20 
Carlo Bamelli » 20 
Ing, Giovanni Menesini » 10 
Vittorio Venezian » 20 
Marco Semaja » 20 
Arch. Lodovico Braidotti » 20 
Avv. Nicolò Vidacovich » 0 
Dott. Davide D'Osmo » 20 
Avv. Edoardo Gasser » 50 
Carlo T.: Arch » 60 
Giulio. Lorenzutti » 20 
Giovanni de Scaramanga » 30 
Dott. Adolfo Dolcetti » 20 
Bolaffio avv. Graziadio » 20 
Ing. Isidoro Piani » 10 
Ing. Enrico Vivante . 20 
Avv. Anturo Rusconi + » 20 
Dott. Achille Costantini » 10 
Dott. Alessandro Marina » 10 
Dott. Eugenio Morpurgo » 10 
Dott. Attilio Luzzatto » 10 
Giacomo Gumar » 20 
Ing. Arturo Ziffer » 20 
Avv, Giuseppe Guzzi » 30 
Riccardo Rimini » 10 
Adolfo Schmitz » 10 
Enrico Valmarin » 20 
Vittorio Reiss. » 5 
Enrico comm. Sospisio, » 20 
Oscar Ravasini . 10 
Ttalo Mauro » 10 
Giacamo Gasparo » 10 
Avv. Giulio Paolina » 10 
Ettore Padovan » 5 
Dott. Giuseppe Corazza D 15 
Abelardo Grioni » 30 
Eugenio Rossi » 10 
Luigi Monti » 10 
Ettore Zernitz » 10 
Silvio Macchioro Ù 20 
Avv. A. Costellos > » 20 
Soc. Filarmonico-drammatica » 50, 
Soc. dei bagni popolari » 50 
\Avv. Ferruccio Slocovich » 50 
Garl e Menotti » 50 
Adolfo Mordo » 50 
Società «Carità e lavoro» » 100 
Victor A. Amodea » 30 
Baby Rascovich » 20 
Dott. Rangan » 10 


iPrim. Impresa Zimolo 
Golonello e Kanz) 

O. Ravasini 

Dott. Ermanno Watzek 

Guido. de Socher 

Guido prof. Antonaz 

Andrea Pase 

Giuseppe Bresciani 

Dante Antonaz 

L. Cappello e C.0, Caffè Milano 

Arturo Antonaz 

Riccardo Rigo 

Ottone Maionica 

Avv. Amedeo Mussafia 

Pino Cosolo 

Gualtiero Debeuz 

Giuseppe Viezzoli 

Gino Saraval 

Avv. Narciso Basilisco 

Dott. Gian Giac. Manzutto 

Dott. Giuseppe Hiceberth 

Dott. Enmanno Hoeberth 

Arrigo Forti 

Ida Forti 

Maria Forti 

Marinella Forti 

Dott. Antonio Petronio. 

Pietro Bernardi 

Prof, Gino Farolfi 

Maria. Farolfi 

Fiorello Farolfl 

Marcello Farolf 

Dott. Ugo Trevisini 

Costantini Teodoro 

Eugenio Momelli 

Edoardo Gazari 

Ugo Abbondano 

Francesco Carlini 

Maria Carlini 

‘Attilio Presel 

Tomaso Geolin 

Mario Pressal è 

Edoardo: Amaranto 

Matilde Amaranto 

Lucia Amaranto 

Maria Amaranto 

Romilda Amaranto 

Edoardino Amaranto 

On, Alfieri Rascovich 

Rosina Rastovich 

Carlo, Lupetina 

Ervino Comuzzi, 

Maria Gomuzzi 

Antonio Wulz 

Giovanni Paoli 

Giovannina. Paoli 

Elena Paoli 

Atrigo Paoli 

Paolo Paolì 

Francesco Ruzzier 

Ottilia Ruzzier 

On. Domenico Risegari 

Don Giusto Tamaro 

Giacomo Petronio 
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Ugo Cavazzani 
Andrea Tomsich 
Giorgio Schinigoi 
Marcello Depanl 
Federico Qngaro 
Bruno. Ferluga 
Vingilio Apollonio 
Umberto Moretti 

Ing. Giuseppe Palese 
Vinginia Palese 
Maria Palese 

Renato Castelbotogmese 
Giusto Leban 

Antonio Barison 
Carlo carlini 

Silvio Coverlizza 
Antonio Pernetti 
Giuseppe Santi 

Amma Santi 

Peppino Santi 

Avv. Antonio Cosulioh 
Dott. Renato Jellesitz 
Mario Romano 

Avv. Vittorio Mandel 
Nicolò Quarantotta 
Marino Quarantotto 
ing. Edoardo Grulich 
Ing. Icilio Turri 
Emma Mulina 

Avv. Aurelio Polacco 
Avv. Ugo Quarantotto 
Giovanni Beacovich 
Ermanno Fragiacamo 
Cecilia Fragiacomo 
Lina Fragiacomo 
Rina Fragiacomo 
Prof. Attilio Gentille 
Renzo Prister 
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: Assieme corone 3009.— 
rr —————————————@@@"e 
L'immagine che vi si rifletteva te par- 
ve piacente, ed ella rimase durarite al- 
cuni istanti a contemplare con. compia 
cenza la, sua figura snella, dalle linee 
armoniose, che vi ‘si disegnava nella 
mente sotto la luce viva. Poi rimise un 
po' di ordine nei suoi magnifici capelli 
‘colore castagno, a fece soltanto na pie- 
cola smorfia. constatando che i suoi be- 
gli occhi bruni erano cerchiati ed ave- 
vano perduto un poco del loro splendore. 
— Simili emozioni abbattono - si disse 
fra. sè - è tempo di porvi un termine... 
Ebbene il dado è tratto!... obbedirò alla 
voce del mio cuore... partirò... 

Dopo di aver gettato un'ultima occhia- 
ta nello specchio, come per accertarsi che 
la' sua radiosa bellezza vincerebbe tutte 
le difficoltà, lasciò la sua stanza 6 ri- 
discese al pianterreno, 

Gli invitati principiavano ad andar- 
sené. Fra loro ve ne erano molti, obbli- 
gati a trovarsi alle nove del mattino nei 
loro studi per attendere agli affari, per- 
ciò trovavano ragionevole di coricarsi pri» 
ma delle quattro onde goder qualche ora 


di sonno. L'esempio dei primi fu seguito 


si| prontamente da molti altri, talchè alle 


quattro le sale erano vuote. , > 


COMUNICATI?) | 


I sottoscritti, costituitisi in comitato 
perl’ elezione suppletoria di due membri | 
della Direzione del Teatro Comunale 
«Giuseppe Verdi», si onotano di proporre i 
a questo ufficio i signori, 


Maestro Teodoro Costantini 


e Auv. Confe Francesco Sordina 
L'elezione ha luogo “oggi, dalle ore 11° 


alle 13, nella sede delle Direzione del, 


teatro, al N. 2 di via San Carlo. 
Trieste, 16. giugno 1911. 


Dott. Giuseppe Battino, Ivo iii A 
Staller, Cosare. Cesareo, Nicolò : 
Dudan, dott. Lamberto Gladulich, ‘ 
Carlo Hermet, Giorgio I. Liebman, ; 

Marcello Zuculin | 


PES Life ii ELRTISE DIE LI DIM 
TERME DI BATTAGLIA (Padova) 
GRAND HOTEL 
Stabilimento di I.o ordine. Pensioni di I. e II. 


èlasse. - FANGHI TERMALI Bagni - Bibita. 


GROTTA SUDORIFERA (ia-+ 5a + 4) 
CURA DEL REUMATISMO MUSCOLARE - GOTTA - 
SCIATICA - POSTUMI TRAUMATICI « ARTERIO- 


Medico direttore: Prof. Cav. Zaniboni Il 
Medico astante: Dott. Cav. Rossi. i 
Ispettore Consulente Dr. Cav. Pezzolo. 


Conduttore: M_JAFF. 


LI) 


deliziosa stazione climatica 6 termale 
- IL — 


Grand Hotel 


offre ai simpatici triestini il massimo 
confort a prezzi speciali. 
Chiedere prospetti al Direttore 
UMBERTO CANELLI, 


*) La Redazione si dichiara estranea tento riguardo 
falla forina quanto al contenuto e nen agsnme aleuni 
responsabilità fuori di quella voluta dalla leg 


Dottoressa Clara Hukove, 


SPECIALISTA 
per le malattie muliebri e del bambini 


RICEVE 
in Piazza della Borsa 7, Il 
dalle 3-4), poma. 
Telefono 23-58 Ascensore 


fimbulatorio Dentistico 


Dott. Alessandro Martinell 


Chirurgo-denfista 


Cesare Cosciancich 


feenico-dentista voneess. 
Barriera vecchia 33, Il p. 


Telefono 17-08, 
per ostetricia 


GASA DI SALUTE e ginecologia. 
Cura speciale. Guarigioni senza operazioni, 


DI A TRON, Specialista, 


Visite: ore 11-16 (gratis lunedì e Mera 
Venezia, Salizzada S. Stae 1998 (Tel. 15-31 
Per corrispondenza: Casella postale 398. 


Ho sono molto soddisfatta! 


Egregio signore, Prima di accusarle ri- 
cevuta del flacone. Dentol e della pasta 


Dentol che mi ha inviato, ho voluto con-|. 


vincermi dell’ effi- 
cacia di questi pro- 
. dotti. Dopo averlo 
usato quotidiana. 
mente per quindici 
giorni, ci. tengo a 
presentarle i miei 
ringraziamenti, as: 
sicurandola in pari 
tempo che racco- 
manderò il suo 
Deptol a quanta più 
gente potrò, perchè 
ne sono molto sod- 
disfatta. . Firmato: 
«Octavie Regrin», 
Vendoeuvres (Indre) 
3 gennaio 1900. 


M.lle REGRIN 


Il Dentol (acqua, pasta e polvere) è di- 
fatti un dentifricio sovranamente antiset- 
tico e dotato del più gradevole profumo. 

Preparato secondo le esperienze di Pa; 

{steur ha la proprietà di distruggere tutti 


i mierobi della bocca; evita @ guarisce la 
carie dei denti, le infiammazioni delle gen- 
give, e previene le affezioni della gola. In 
pochi giorni dà ai denti una brillante lu- 
centezza e distrugge il tartaro, lascia in 
bocca una sensazione deliziosa e persi- 
stente di freschezza. 

Applicato puro su del cotone, calma istan» 
inneamente il più forte mal di denti. 

Deposito Maison Frère, 19, Rue Jacob, 
Parigi, Il Dentol si trova presso TUTTE 
LE BUONE PROFUMERIE E FARMACIE. 


L'A RACCOMANDATA: 
- — BIRRA DOPP 
TROVASEOVUNQUF' 


_————6sqeu 

Valentina porse la fronte a suo padre, 
che vi depose il solito bacio, e si ritirò 
poi nella camera. 

Quando si destò, alle dieci del mattino, 
il signor Pietro Louvel era già partito, 
Aveva lasciato per sua figlia il seguente 
laconico telegramma: 

«Parto per Molun chiamatovi da un 
telegramma. Rincaserò per l’ ora del 
pranzo». 

Valentina si abbigliò in fretta, mise 
nella sua borsetta tutti i suoi giotelli ed 
il denaro che possedeva, ed uscì a sua 
volta, dicendo ‘alla cameriera: 

— Siccome mio padre resterà assente 
tutto il.giorno; vado.a fare colazione da 
mia cugina, la signora Halèzieux, 

Questa. signora, vedova da poco tempo, 
era una parente lontana della defunta 
signora di Louvel e non possedeva beni 
di fortuna, Ella abitava in una modesta 
casetta a Asnières: 

La fanciulla si diresse veramente da 
‘quella parte, ma invece di recarsi dalla 
giovane vedova si fermò alla stazione. 
‘Proprio in quel momento, era arrivato 
e sì era fermato un treno per. Parigi. 
Ella salì frettolosamente in uno scom- 


partimento qualunque, ed a mezzogiorno ls a. 
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Le informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratue. 


Trieste-Ancona . 


pa” 


Prima 
Beconda > » » 
Terza >» > » 


6 
Cena alle ore 20 (I classe) a Cor. 8.80; BO RpoNE di Consommé, antipasto, 8 poriate cal- 
de, formaggio, frutta, pane e vino a diserezione. ES 
2.855, composta di Consommé, antipasto, 2 piatti cucina, { 
K formaggio, frutta, pane e vino a discrezione. 
Partenze da Triosto per Venozia Giovedì mattina alle 8, dal Molo della Sanità. 
Ritorno da Venezia per Trieste Venerdì alle 24. 

Prexzi di passaggio da Trieste per Venezia, Classe unica: i 
solo andata, Cor. 9.—, andata e ritorno (valevole per 80 giorni) Cor, 12— bi 
Nel viaggio diurno di Giovedì, Colazione alle 10.30, a Cor, 3.60, composta di due | 

antipasti, due portate calde, formaggio, frutta, caffè nero, pane e vino a discrezione. . fs 
Per passargeri e morel rivolgersi a R. Currò & Figlio, via Vienna 12 (Tel. 71), e Papale | 
& Giacopelli, Riva (RE 9, così pure pet l'acquisto dei biglietti ferroviari a prezzo È 


(II » ) F) 


ridotto e della relativa tessera. 


Montecatini (Bagni) 
Hotel Terminus 


‘Casa moderna appositamente. co- 


struita - Ascensore - Bagni 
Cucina secondo i dettami della cura 
LINEA UDINE-PONTEBBA 
ACCREDITATA STAZIONE CLIMATICA 


Hétel PESAMOSCA 


fornito di tutto il comfort moderno. — Prezzi 
modicisimi, — Per informazioni rivolgersi 
Propr. FRATELLI PESAMOSCA 


IANO D'ARTA CAO 


Stabilimento climatico nella migliore po- 
sizione della Carnia, contornato da boschi 
resinosi, - Splendido panorama, 


Aperto tutto l’anno, pensione giornaliera prima 
classe fra pranzo, cena, con mezzo Hitro di vino a 


Proprietario LUIGI ROSSI, 


Villeggiafura Oherlaihach 


Villa nuova con cucine ed appartamenti 
di 1-6 stanze, giardino, bagni a vapore, 
bagni di sole, d'aria e d’acqua in casa. 


affittasi prontamonte 
per villeggiatura 
_Viotor Oroszy, Oberlaibach, Carniola, 


SOCIETÀ NAZIONALE DI SERVIZI MARITTIMI 
SEDE IN ROMA 


SERVIZIO SETTIMANALE 


col celere Piroscafo ,,SCILLA, di Tonn. 1220. 


Partenze da Trieste per Ancona Sabato alle 19, dal Molo della Sanità. 
Ritorno da Ancona per Trieste Martedì alle 20. 

Traversata iu undici ore. 
Congiunzione immedinta al porto di Aneona 
coi vagoni del treno diretto per e da Roma. 


Prezzi di passaggio da TRIESTE per ANCONA: 
classe, solo andata Cor. 14.—, andata e ritorio Cor. 20. — 


dela > > 


Trieste-Venezia 


| 


15.20 
10. — 


i, » >» » 


CHIUSAPORTE 


Albergo Mimrtiimia 
(Linea Udine-Pontebba) 
Stazione Climatica Alpina 


Splendida posizione prospicente il fiume Fella. 
Locali appositamente costruiti, muniti di tutto 
il necessario. — Aperto dal 1. Luglio. — Per 
schiarimenti e informazioni rivolgersi al 


corsa giovano impionato 


che parli l’ungherese e il tedesco, cor 
pratica di lavori di ufficio. 

Offerte sub «Import O 8572» indirizzare a 

Haasenstoln & Vogler A, G. Vienna L 


Ditta importatrice caffè 
CERCA PRONTAMENTE 
contabile bilancista perfetto 


che conosca le lingue tedesca ed unghe 

rose. Soltanto persone fidate e assoluta» 

mente indipendenti nel lavoro, che abbia- 

no spirito d'iniziativa e che possibilmen- 

te conoscano. l'articolo, inviino offerte 
sub «Import P. 8973» 

a Hansensteln & Vogler A. G. Vienna L 


PRIMARIA FABBRICA 
Quadrelli di cemento a macchina 
Gerca prontamente 


bravo capo operaio 


pratico nella lavorazione dei quedrelli 
a liquido, 
Offerte con buone referenze inviare al 
«Piccolo» sub «Fabbrica Trieste», 


__Tpiù graditi Regali per la Cresima 


sono sempre gli orologi di precisione di 


EMILIO MULGILER. 


Via Ponterosso N. 7, angolo via Nuova. 


Erandiosi ribassi causa demolizione dello sfalile 


d'oro e d’argento, di tutte le catene d'oro e d’argento come pure di 


di futto il dopo. 
sito di OROLOGI 


tutti gli orologi Anal: — Col giorno 24 Agosto la suddetta ditta sì traslo 


cherà al 


e qualunque debolezza 
virile, polluzioni, ecc. 
duraturo. 


flacone 0. 7.50. Trrovasi nelle buone farmacio. Teos-Insi 


preciso, vale a dire mezz'ora prima del 
tempo convenuto, giungeva davanti al 
l'ufficio. postale della piazza della Borsa. 

Un'automobile stava già ferma presso 
il marciapiede, il cui conduttore aveva 
evidentemente più pramura di lei di non 
essere in ritardo. 

Ma nel dubbio che quella fosse l'aufo- 
mobile che l'attendeva, Valentina stava 
per ritornare sui suoi passi, allorchè lo 
«chauffeur», che l'aveva riconosciuta su- 
bito malgrado il fitto velo, balzò a terra 
è le sussurrò all'orecchio: 

— Grazie, Valentina, siete buona ed 
avete un'anima fiera... 

— Mi amate? - ella mormorò. 

— Vi adoro.. Salite presto... là dietro 
sarete meno vista... Viedete ho preso 
un'altra vettura, onde far perdere meglio 
de nostre traccie alla polizia. 

— Mi amerete sempre? 

— Sempre mia diletta, sempre.. Ma 
andiamo!... Ci fermeremo a Fontainebleau 
per fare colazione. Ho già telefonato al- 
l'albergo della Meridiana, onde mi riser: 
vino un gabinetto particolare, 


è 8a e ae 0 TS a 


Mi pregio avvisare la mia Spettabile Clientela nonchè i Signori Ingegneri ti 
ed Amministratori che oltre di un ricco assortimento di CARTE DA. Î° 
TAPPEZZERIE NAZIONALI, ho ricevuto una GRANDIOSA SPEDIZIONE 
DI CARTE ESTERE delle migliori fabbriche INGLESI, GERMANICHE 
e del BELGIO. Specialità TECCO, SALUBRA, LINOLEUM ece. ece. 
Sperando di potor contare sull’ appoggio della S. V. as- 
sieurando che le ordinazioni verranno eseguite 
con la. massima sollecitudine ed esattezza a 
prezzi da non temere nessuna concorren. 
za, con rispettoso ossequio mi segno 
ANTONIO SPANGHERO. 


e ai i 


=== IMPOTENZA = 


Guarigione col pofenfissimo rinvigoriore 


Risultati meravigliosi anché nei casi più 


angolo di via San Antonio N, 4 (Palazzina terni). 
fare to ionici RN QI. n) 7 
Antonio Spanghero 


PITTORE-DECORATORE 
Successore di DOMENICO DELISE 
Via Madonnina N. 7 - Casa fondata nel 1870 - Telefono 164 


6 Affetto im- 

1 ps TRO mediato e 
(Re e ribelli. - Garantito innocto. Un 
tute C. A., Pianza S. Bepoloro 11, Milano 

a ra am 


24 


que n AMIPRTE 

I due amanti giunsero a Liohe alle 
‘undici di sera, stanchi morti ma ebbri 
di felicità. 

Soltanto allora Valentina pensò che il 
signor Louvel, il quale era certo già in- 
formato della scomparsa di sua figlia, 
doveva essere terribilmente inquieto. Ma 
si consolò presto, dicendosi: 

— Perchè tormentarmi?.. Ruggero ha 
ragione... Tutto si accomoderà. Egli è si- 
curo, che prima che siano trascorsi otto 
giorni, mio padre ci pregherà di ritor- 
nare per fare le pubblicazioni del nostro 
matrimonio. 


CAPITOLO SECONDO 


Figlio e nipote di grandi fabbricanti di 
profumerie, che avevano goduto in pas- 
sato di una certa voga e guadagnato dei 
denari, Pietro Louvel si era travato a 


‘trent'anni alla testa di una azienda assai 


prosperosa, ) 

Per mantenerla tale e per accrescere 
la sua ricchezza, non avrebbe dovuto far 
altro che seguire l'esempio ed i metodi 
dei suoi predecessori. 


PAUL DE GARROS. 


(Continua), 


EE 


= 


Nsl sioni d'mmsmmzioni &e aFictors» Telelono gratuito a disposizione nici pubblica. 
MI GSIMIOIIIAnV: De ILI6cOe e so n sso ceecnenne 


_L PICCOLO, pag. IV. 16 Giugno 1911, N. 10744. 
1 TTACCAPANNI, stanza matrimonial 


be condizioni sanifavie di Venezia -|e.constatd che si-era ferito al: ginocchio SPETTACOLI D'OGGI y tn TTI ve ono Trie: 
e le gite del Lloyd sinistro, Jl Wahl si recò a farsi medica-| MINERVA. Compagnia veneziana» di V. |A peta R: CORBO RECRIA da Li ‘TA 
re alla Stazione di soccorso. ‘Bratti. 8.30. IL congresso dei nonzoli, în terra, destra. NO (203) Pico; 
. La Direzione generale dol Lloyd a. co-| “* Un accidente simile toccò anche al atti di E, P: 4 terra, desira. _________ Ri gi 
munica: Tenuto conto del fatto che negli mene RToIeRo Pornitza: mine Da RCLITATZA FARI Ore 8.15. Serata ” È AGNO grande vendesi, prezzo 1 a 
ultimi giorni non si è manifestato a Ve-|sava dinanzi all’Arsenale del Lloyd, fu|. cinematografica. ‘ Quest’oggi al meriggio, dopo lungo soffrire, spirava sa {rasioco. Induuzzo Piccolo! Prop 
mezia nessun caso di colera e che quindi|inyestito ed atterrato da un carrozzone | FENICE. 8-15. Cinematografo Splendor. $ ICICL. RA È de PODI i n 519 «Sa 
è da considerarsi sparito ‘ogni pericolo, | gel Tram elettrico e riportò alcune esco- | AMIFEINUO VAT YORK: 7890 21, CONOETIT MERCEDE FERIANCICH dora Raiano: SEE è nio ei 
ai Rial zi riatti-| rjazioni al braccio sinistro; Anche il gio- DIOR Tor SE PioLLITORE cttimo stato venti corone | ese 
RE Rec. No seg vanetto ottenne le cure necessarie da un|AMERICANO. «La Rochelle» | (dal vero). La desolata sorella CARMELA FERIANCICH ed ll fidanzato Die. Indirizzo al Piccolo #00 M. 
| medico della Stazione centrale di soc-| L'agente di polizia. (dramma) e farsa. TULLO POLI, anche a nome degli altri congiunti, partecipano tale OLLITORE, lira per gas vendesi pronto: 
Elargizioni alla («Lega Nazionale». Ci| corso. di FASSA RE: TELL BRA 4 7 DIA immatura irreparabile perdita agli amici e conoscenti. RI causa partenza, Mater 


i | pervennero pro gruppo locale: € In lotta con un gendarme, Ieri matti- 
RL: Per onorare la memoria della signora na: si presentò alla Stazione centrale di 
'Dircea ved. Liebman dal sig. Egidio Ri-| soccorso un uomo sui 35 anni, vestito 


La cara spoglia verrà trasportata direttamente al Camposanto a venidonsi 
sabato 17 corr., alle oré 3 pom., movendo il mesto convoglio dalla i REGIO TEASER dia vl | co 
casà N. 13 di via' Domenico Rossetti. Perib. ; 12346 (| reca 


NEL COLLEGIO DI ZARA 


chetti di Praga'cor. 10; alla foggia ‘dei‘contadini, per la-cura dif Zara 15 (per tel.). La direzione della ge piro 
Per Falisca Io cor. 0,50, uma e contusione Silk ariambrabtio : l Società politica dalmata; proclamò. l'a- TRIESTE, 15 giugno 1911, È 191) ; pino «Panama» alla 
ensione del nostro partito nel collegio Sì prega di essere dispensati da visite di condoglianza. sp cpona vendesi Don Roe Pres: 
-15 anni, Indirizzo iccolo. I 


— Alla Direzione Adriatica della Lega | nistro. Si qualificò iper. Pie Zupi, i 
SI rai GTO giuppe Dl MI 0 GO i far 
Muggia, da n gruppo di maldicenti rac-|(g,, ia 1 È A 
colti all'osteria all’Istria presentendo bene (Scoffla), e narrò che quella lesione 1’ a- 

veva riportata martedì nel pomeriggio 


della scuola della Lega Nazionale a Bo- £ 
sicci. al suo paese, durante ùna colluttazione 


di Zara - poichè fu raggiunto splendida- Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta, o £ È 
mente lo scopo dell’affermazione - mel Primaria Impresa ZIMOLO, Corso di: (era ie modem seni ei eee D: 
ballottaggio fra il dottor Boxich e don d De care È SR N î uo 
Prodan. Stasera in una numerosissima i È 5 se va; iti] 
adunanza ‘di elettori, il podestà LI AAMO: eolasbee o IPO DA 

4208 _M 


Na 


NERE ammobiliata. eventuale vitto, vi- 


Per la direzione del Teatro Comunale|con un gendarme, il quale lo aveva arre- Li È \astmi-di È 
«Giuseppe Verdi». Resisi vacanti due seg-|stato per questioni ‘elettorali. Fu me-|e il dott. Boxich, con bellissimi discor ila li SRI sta Corso affittasi. Indirizzo Piccolo. | primo, sinistra________ _—__*_ li 
gi nella Direzione del Teatro Verdi, di) dicato. ringraziarono per: le sue patriottiche pie RINGRAZIAMEMTO Tg MO BA ARRE PrANcoBOLLI afistriaci vecchi del 1690 
cui uno per decesso del compianto Anto- Infortunio si di.un' piroscafo. Ieri mat- stazioni il Comitato elettorale e gli elet- ca NESSO ammobiliata, ingresso libero, al- 59-67, ungheresi del 1871-72 usati e non 
iò de Volpi, il secondi e dimissioni tina ‘alle 10.59, dalla Sezione .di p..s: di tori. Ringraziamenti speciali vennero VO» 3 7 D vAA fittasi prontamente. Via Nuova' 24, terzo. usati, acquistan: i Rivolgersi all'Hotel Eur 
miò ide -Volpî, il secondo per cimissioni N Peet; Wa Milcovich, presidente del Co- A tutte quelle gentili persone che, duran 13157 E | ropa, Trieste, mercoledì e giovedì fino all? 

del bar. Pietro Morpurgo, vengono, con-|Gretta fu telefonato alla Guardia medica atlall'avn: a pa Ca ot al capi. |te Ja malattia e a tutti quei pietosi che in | TrANZA bene ammobiliata, soleggiata, al- Pda ORAL 5A 77026 M 
vocati i possessori di debitoriali del pre- che nella casa N. 428 di quella località mitato, all'avv. Gl ig SERE = Geni varii modi, vollero porgere l'ultimo tributo S DANZA: bene apmoobll atogispiS STENO Ani e dalle spo ua La 
è era ‘Un uomo. che aVeva urgente. biso- | tano-iBasilisco;nenla;:sp erica Yo di stima alla memoria della sua indimen- | no angolo Rossetti. 8075.E | {media statura cercasi. Offerte con prez? 


stito 1882, gli azionisti, i palchettisti. e n 3 P e LI QI CLATTA 
gli abbonati del teatro ad una adunanza | ANO di rin medico, Il dottore di turno ac-| nei Pago. Grandi ovazioni salutarono Îl| ticabile ; 
candidato dott. Boxich. GIUSEPPEINA 


Osso +-+; 
S ammobiliata, volendo vitto'| zo sub «Timol» Posta. restante Abbazia 
affittasi. Via Torrebianca 10, porta 4. 8096 M 


straordinaria, che si terrà oggi dalle 11 SU e RAC Pracelante Giacomo Skerl, 

al tocco, nella sede della Direzione in via | di 46 anni, il quale aveya una grave fe- di Estama indnite SIOGIOrI OI 4198 E ETTI, suste, materassi, lavamano  chifo Ta 

S. Carlo N. 2, per la nomina di due di-|rita alla gamba sinistra. Lo Skerl dichic- Cronaca di Monfalcone RSS FRTRS ME | NEADZA RADI Moto AR Alitast pro ANEN donnier ODO, vendesi SO ODISOA | n 
e do. n) /n o al 


vettori. rò d’essersi ferito durante la notte men- 
Società Ginnastica. Questa sera alle 8,30|tre lavorava: a ‘bordo di ‘un piroscafo. 

sono invitati a trovarsi in palestra i con-| Malale.a due gambe. Angelo Saba, di 98 

correnti alla gara artistica che dovrà|anni, meccanico, abitante in via Alessan- 


DOMENICO DELISE irta fto I 
b Rd FETTA elegante eventualmente vit- RECCHINI ed anello di splendidissim! | lato 


} ffitta signora a prezzo mite. Bon brillanti, vendonsi privatamente, tutt0 4 noti 
jimo_13, porta 18. 4085 E | rer sole corone 200. Indirizzo Piccolo. trup 
I NZA ammobiliata uno due letti, vitto, 4195 M 


Monfalcone, 15. Domenica prossi- 
ma, ad ore 7 pom., la Società Operaia di 
mutuo soccorso terrà un pubblico giuo- 


L'amministrazione del giornale st' riserva. di modif 


svolgersi prossimamente. dro Volta, fu arrestato ierlaltro a richie-|€9 di tombola in piazza Grande. Le vin=| cre ti testo degli avvisi collettivi por renderne più et. sutializerto Guolna. atfiasì pronti ESA a ponîe, Schember 600 her. quasi 

Elargizioni varie. Ci pervennero: sta di Francesco Bassa, fante municipale, | cite sono fissate a cor. 40 per la cinqui-| dente to scopo e Il pubblica, seconda 4 propri criteri, | Via Nuova i? tà 6. 11955 E % ndbsi biti dizioni. Indi f Mun 
PERTONOLAreNÌ LAVA GIR Signore abitante IBUNia Pier Liigf da P. ale, (2% a cor, 140 per la prima tombola od &| pelia:rubrien corrispondente; non cessmmie alcuna remore | Nuova 17, portà i nuova, vendesi ottime. condizioni. Si 

are la memoria della signora itante in via Pier Luigi da Palestrina 9 f i mabilità per la pubblicazione in glorni determinati; st affitt tizzo al Piccolo. 4143 M vg 
\ALOTTINO mero bellissimo, quasi nuovo i 


cor. 120 per la seconda: tombola. Prima e 
dopo il giuoco della tombola vi sarà ballo RALE Sn MO meli RIOacnn ini 
; ‘Aiciali. | enre 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo, pa- | È 1bt0 8 £ 
popolare, Alla sera fuochi artificiali. Eato ‘viene. restittito. 'D'stinta famiglia. Indirizzo al Piccolo. 

Il Municipio ha preso vaste misure (Quando in uo aveimo collettivo c'è l'indicazione =Io- 4036 E TANZA malrimoniale stile tedesco antico; | 

; A ; 4 Fi p n, Ù 0) iù - menti ; i È core 

preventive per scongiurare il O A IO i eso ESRI: Godot N lr Snionoterra, | IANZA, stanzetta, vitto affittansi giovane|l" ottimo stato, vendesi occasione; river 

importazione del colera. Sarebbe OPDOr- | dova l'indirizzo verra idato in scritto, "Oni destderi impiégato, casa nuova Barriera: Indiriz-| ditori esclusi. Indirizzo a} Piccolo. 4024 M 
tuno che il'Comune, a tutela della pub-|mnerrirsi dol telefono chiami fl N. 800, » Indicare sembro | Z0 Piccolo. 4022 E ESTITI, calzoni uomo, vestiti seta, lan® 


"serva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi In- 


Ditcea ved. Liebman dal comm. Ermanno| N. 1. Questislo accusava di aver commes- 

Gentilli di Vienna con 25 a-favore della|so atti oltraggianti il pudore a danno di 

Poliambulanza. una sua figlivoletta di 9. anni. Il Saba si 
Nella ricorrenza di un luttuoso anni-|protestò innocente, ma nondimeno fu 

versario cor. 10 a favore della Refezione|trattenuto, 

scolastica israolitica. Attenti ai cani, Irene Bachmann, di 15 


TAN ru va signone presso di-|L) con coltrinaggi, vendesi. (Corso Re 


— Al Capitanato di porto furono elargì- | anni, abitante i: ide i FA GI 
te: dalla signora Schroder cor. 10% dal | Gigi N 5L Rit pi blica igiene e del decoro della città - $l numero dell'avviso del quale si vuole informazione: | —- AAA AMARI ‘pamama signora, vestaglie, bluse 
signor Francesco Pishler cor 0 ii cav, | tante.al Ns 27 di, Ghiadino ricorsero,jeri | PTViA costruzione di um pozzo per il de” PERSONALE DI SERVIZIO: CAMERE AMMORILIATE E PENSIONI |vali vendonsi. Scorzeria 1, porta tt. fl 
SET i: N 6 È h (Teri | Mosito delle ‘feci -. mettesse al servizio OFFERTE. SOR 3 rrrirnennicriannmm|tm@‘@[mv«u uni 
alla Stazione centrale di soccorso perchè |P 4 centi n parola - oittimo 40 cent. Sert POT n CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI LA 


Clodoveo Budinich rimise cor. 140. 
— Alla Società degli Amici dell'infanzia | 6ntrambe erano state addentate da un 


pervennero scor. 18.60 raccolte dalle scolare | cane, la prima alla coscia sinistra, la'se- 
della Il classe della scuola di via Fonta-|conda alla gamba sinistra. Il medico di 


pubblico la macchina per la vuotatura: 


delle fogne, la quale. da. anni rimane È ? iutnaisi 3 
inoperosa appunto perla mancanza. del- ONNE a.modo cercasi. Indirizzo FORO: 


ANAAO AAA 

AMERA ammobiliata cerca impiegato re- | DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 
gio presso distinta signora sola ‘attem- 6 ceut: la parola - minimo 60 cent. 
ata con conversazione italiana. Offerte R x 7" | Vece 
IREDITO personale per impiegati, profesnil Varo 


È i eos 7 i ; ; È ERA AI) 

na per onorare la memoria della condisce- | turno prestò loro le cure necessarie. |l' accennato deposito. Non va dimenticato | TGoTa con buoni attestati cercasi. Ce sotto «Conversazione 4108» Piccolo. 4108 F 

pola Edvige Perthen. i È T‘quai delle imposte. Termattib che Monfalcone è luogo di cura e che du- Ghega 4, terzo. 11998 B_|-nnnnannnnnntinr[nna11nna1anzi UU sori, ‘maestri, pensionati, accorda È 

-— Alla, Previdenza pervenne: ; dalla Pri: Ri a Men-|rante la stagione estiva affluiscono nu-|TAMERIERA provvisoria cercasi pronta ISTRUZIONE. «Beamtensparverein in Graz» alle più favor | N° P 
( 5 cent. la parola - minimo 50, cent. tevoli condizioni senza spese anteriori. Rap: | n 


ma Dpilatura di riso Società per azioni, un tre il panettiere Luigi Franceschini, di 17 | merosi i forestieri, i quali giustamente | U mente. Indirizzo al Piccolo. 4215 B 


presentanza per Trieste e Litorale, via Kan: | Noti, 
N 


5 quintale riso. anni, abitante in Corso N. 24, era intento 4 s 7 È È AAA 
A favore del povero Grusovin per l'ac-|una finestra, e una delle lastre, che sì|perciò tale ‘proviedimento s' impone. db È TE TRINR Trantamonie al NOn agire tal (errati disponibili per prime e seco il Sele 
quisto d'una carrozzella Tao dia olel ovezzo ilo fora] dantesco ella eco, tina dopopranzo cor. 20. Indirizzo Pie- | Piccolo, 7 2900 G Jide intavolazioni come pure anche if i 
per sbaglio al domino cor. 2.60). i Aa alla mamo. Ricorse alla Guardia colo. È È i 4216 B__ FE NCESE, tedesco, srammatica, lettera Medi etine Rivolgersi be E 
ia igiene Rena iliiinenda Cadute, Teri mattina Tu ‘accolti Ia CRONACA DI FIUME oi pia Feto: Meri 1'fcior, sn i). Re no Vari (EG 10 commestibili, latteria. _D 
Bibliotechino nt la soshnlo italia dui quinta Mi isiona: dell’ Oshereriiiaa 3” diegrazia [marialo di fo, ragazzo o Fazio che i O ee AI osteria "cercasi. 
ia civica Scuola di Roiano ci pervennero:|zino di 5 anni Paolo Bocni, abitante a IIC - Rimpatria dall'America con una pioco!a OMESTICA brava. con buoni attestati, OGGETTI RINVENUTI E PD MARRITL "VADO razzo Stabia gita 700007 lore 


di bella presenza, cercasi prontamente. 


dai signori Sabino, Marinetti, dott. Mo-|Campolongo, il quale, mentre giocava fortuna o muore appena sharcato. | dari 
; ; 3 i ie . Offerte «Stabile» al . | Raf 
Via S. Nicolò 30, terzo. 11991 B__| MROCHE d'oro, smarrita Molo S. Carlo: cerco. Offe. Ci » ì 


schitos, Jawohl, Spin, S chino, Serafin,j mercoledì nel pomeriggio all’esterno della si ; NIRO = 

| Manara, G. B. e B. W..cor. 5,50. sua abitazione, era caduto ed aveva ri- il Tim REI SIE] gato Rin PEER TA jo) pretioo lo) | Bb caffè Specchi, trattandosi cara memoria, 

pa 4: È ni »j D DAT; 1) î fi si Le pr i restitoi pae 
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